
Entro la fine del mese di giugno verrà inaugura-
to l’impianto di illuminazione e antincendio del
Monumento Nazionale delle Marche. E’ in fase di
pubblicazione il bando per la sistemazione dell’in-
crocio dell’Acquaviva; sono stati appaltatati i
lavori per la sistemazione e bonifica del tetto del
palazzetto dello sport ed è in fase di pubblicazione
il bando per l’appalto dei lavori della nuova scuo-
la elementare delle Crocette, mentre è in fase di
realizzazione l’ampliamento della scuola elemen-
tare Mazzini dove è stato completato il sistema di
messa in sicurezza e di abbattimento delle barrie-
re architettoniche. 

Se questo è lo stato dell’arte delle opere “in can-
tiere”, nel frattempo il Consiglio Comunale ha
approvato il piano per le opere pubbliche 2005 che
prevede il restauro e consolidamento dell’immobi-
le comunale, via Mordini, ex caserma dei Carabi-
nieri per un importo di € 521.000,00. In tale sede
verranno trasferiti il Comando e gli uffici del
corpo dei vigili urbani mentre quelli attualmente
occupati dalla Polizia Municipale sono destinati ai
servizi sociali e cultura ora ubicati in via Marconi. 

Un altro progetto è quello relativo alla realizza-
zione di un impianto di elevazione da Piazzale
Michelangelo a Porta Marina per un importo di €
380.000,00. Si realizza così un miglior collega-
mento tra il centro storico e la prima periferia
dotata di servizi essenziali, come quelli postali,
farmaceutici e del tempo libero. 

E’ prevista inoltre la costruzione di nuovi colom-

bari al cimitero civico per € 200.000,00 e partirà il
progetto di ampliamento del Civico Cimitero per
un importo di € 1.900.000,00. Si darà inoltre corso
all’ampliamento della scuola materna S. Agostino
per un importo di € 120.000,00.

L’Amministrazione Comunale ha deciso poi di
produrre un grosso sforzo finanziario per sistema-
re la viabilità cittadina, danneggiata dalle nevicate
del gennaio scorso quando il maltempo ha provo-
cato innumerevoli disagi in tutta Italia. 

E’ stata perciò stanziata una cifra di €

900.000,00 per la sistemazione di alcune vie indi-
viduate dall’ufficio tecnico comunale in base ad
una ricognizione con cui si è stabilita una priorità
di interventi, attribuita alle seguenti arterie: via
D’Annunzio, Gorizia, Umbria, Settimio Soprani,
Paolo Soprani, via Mancini, Don Sturzo, Einaudi,
via IV novembre, Rossini, Scarlatti, Redipuglia,
Valle Oscura, parte di via Matteotti e piazzale Don
Minzoni.

Va detto, in proposito, che il risanamento com-
porta la bitumatura, ma non prima di aver adegua-
tamente preparato il fondo con interventi di con-
solidamento delle massicciate e - eventualmente -
di predisposizione e aggiornamento dei servizi
idrici, gas, energia elettrica, illuminazione, telefo-
nici, fognatura e quant’altro, oltre alla realizzazio-
ne di marciapiedi o passaggi pedonali rialzati lad-
dove se ne ravvisa la necessità.

Marino Cesaroni
Assessore ai lavori pubblici

XXV Aprile: il programma dell’anniversario della liberazione

Scenari di guerra, orizzonti di pace 
Quella di sessanta anni fa è stata una primavera

“particolare”: è sbocciato il germoglio della
Repubblica Italiana, l’orgoglio dell’identità
Nazionale, la coscienza civile. La sovranità e l’in-
violabilità dei diritti del popolo - riconosciuta e
garantita dalla Costituzione - è percepita oggi
come un valore congenito, naturale. Eppure, la
libertà di cui godiamo non ha nulla di scontato,
niente di gratuito. E’ stata pagata a carissimo
prezzo da chi ha lottato contro l’oppressore. Ed
anche nel tempo in cui viviamo, nell’opulenta
società occidentale in cui a volte “vediamo” solo
ciò che non turba l’animo, continua ad essere una
meta da conquistare. Ecco perché l’Amministra-
zione Comunale di Castelfidardo vuole celebrare
il 60° del “passaggio del fronte”, con una cerimo-
nia che vuole fare memoria di quanto avvenuto
nei campi di concentramento e sulla scia di san-
gue che tuttora spargono le guerre non combattu-
te o non dichiarate: come il terrorismo, che ha il
suo triste apice negli avvenimenti dell’undici set-

tembre 2001. Questo, dunque, il programma
varato nell’occasione dall’assessorato alla parte-
cipazione democratica. 

- ore 9,45: piazza della Repubblica, esibizione
del complesso filarmonico “Città di Castelfidar-
do”;

- ore 10,15: deposizione di una corona d’alloro
nell’atrio del Comune; 

- ore 10,30: salone degli Stemmi della civica
residenza. Dopo i saluti del Sindaco Tersilio
Marotta e l’introduzione dell’assessore Marino
Cesaroni, proiezione di brevi filmati sul tema sce-
nari di guerra, orizzonti di pace, accompagnati
da brani musicali e lettura di poesie a cura degli
alunni delle classi 2B, 2C, 3B e 3C dell’Istituto
Comprensivo Soprani di Castelfidardo, coadiuva-
ti dai rispettivi insegnanti.

- ore 11,15: partenza di due staffette per la
deposizione di corone di alloro al Monumento
Nazionale delle Marche ed al cippo che ricorda
l’eccidio dei fratelli Brancondi.

Progetti e lavori in dirittura d’arrivo; sistemazione delle arterie viarie

Opere pubbliche, gli interventi in programma

Il Papa venuto dall’Est ha terminato il suo pel-
legrinaggio terreno. Il pastore che ha guidato

la Chiesa per 26 anni portando una sorprendente
ventata di novità incarnando il Vangelo e meritan-
do il rispetto incondizionato di tutti, credenti e
non, prosegue altrove il suo viaggio. Colui che ha
vissuto in prima persona esperienze (la perdita dei
genitori e dei fratelli, il lavoro pesante in fabbri-
ca, l’attività sportiva e culturale e poi la vocazio-
ne fiorita in clandestinità nei regimi oppressi del-
l’est) che rendono un uomo tale e ne forgiano la
ricchezza interiore, ha raggiunto la meta di ogni
cristiano. Consapevole del rischio di aggiungere
poco o nulla al fiume di parole, preghiere e imma-
gini che ha invaso le nostre case, voglio portarvi
la mia testimonianza diretta. Ho avuto il privilegio
di avvicinarmi a Giovanni Paolo II diverse volte.
La prima nel ’95, quando ero un semplice volon-
tario a Loreto durante Eurhope, l’incontro ocea-
nico con i giovani; la seconda nel ’99, in occasio-
ne dei festeggiamenti per i mille anni della catte-
drale di Ancona, la terza quando ci recammo in
visita a Roma con una delegazione del Comune
nel settembre 2001 (nella foto, il momento cui il
Sindaco dona al Pontefice un organetto). Queste
date hanno un triste comune denominatore: c’era
una guerra in corso in Bosnia e Kossovo, mentre
nell’ultimo caso era passata appena una settima-
na dalla strage delle “twin towers”. Così, in tutte
le occasioni ho chiesto al Papa di aiutare ogni
uomo a pregare per la pace nel mondo. Potrei
descrivere nei particolari quegli incontri fugaci
ma straordinariamente semplici e toccanti. Ma ciò
di cui voglio rendervi partecipi è la sensazione di
essere sempre stato ascoltato e scrutato dentro dal
Sommo Pontefice, che in barba al protocollo che
gli imponeva di “liquidare” in fretta i visitatori,
non lesinava attenzione, parole e battute. Confes-
so anche di avere spesso citato Loreto per spiega-

re dove si trovasse Castelfidardo: a Giovanni
Paolo si illuminavano puntualmente gli occhi. La
freschezza del cuore e della mente, la capacità di
trasmettere i valori veri, non hanno mai abbando-
nato questo Papa, un ottantenne così speciale da
attirare sciami di giovani che a lui dedicano cori
da stadio: il suo corpo ha testimoniato dapprima
l’energia e la vigoria fisica spesa a servizio del
mondo, poi la sofferenza, come tanti la viviamo
nel nostro quotidiano accanto ad un genitore
anziano; e infine ci ha insegnato la cultura della
morte. E la sua scomparsa ha avuto un impatto
emotivo forte quanto la stessa vita, riunendo inte-
ri popoli in preghiera e i potenti della terra. L’im-
magine del libro dei vangeli che svolazza sulla
sobria bara mi è rimasta impressa indelebilmente.
La compostezza, il rispetto, il comportamento dei
romani e dei tanti fedeli, dimostra che tutto pos-
siamo se ci si tende la mano, se un ideale ci uni-
sce. Ed è facile immaginare che l’ammirazione
per un Papa Santo già in vita si trasformerà in
devozione. Ma ora non dobbiamo limitarci a spe-
rare in un successore - come si dice brutalmente -
“all’altezza” che ne continui l’opera; per quanto
retorico, dobbiamo pregare perché ciò avvenga
ma soprattutto impegnarci personalmente e
responsabilmente a rendere il mondo migliore.

Tersilio Marotta
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Alle famiglie

Un uomo venuto da molto lontano
ma... a tutti vicino

Potremmo dire – parafrasando il luogo
comune – “inaugurazione bagnata, inau-
gurazione fortunata”, ma la pioggia non ha
rovinato la festa dedicata al restyling del
campo sportivo di via Leoncavallo, ora
dotato di un innovativo manto in erba sin-
tetica. Al taglio del nastro, per mano del-
l’assessore allo sport Mirco Soprani (foto
a dx), hanno presenziato numerose auto-
rità. Durante la presentazione, l’assessore
ha fatto una breve storia della struttura
ricordando ai presenti la costruzione del
campo per mano delle truppe di liberazio-
ne polacche. “Questo importante interven-
to, certo al passo con i tempi – ha fra l’altro detto
- è un segnale forte d’attenzione per il mondo
dello sport e dei giovani in particolare”. 

E’ stato comunque un momento al tempo stesso
solenne e piacevole. L’ufficialità è stata conferita
dalla presenza di S.E. Mons. Menichelli e di tante
altre autorità: il vice-prefetto Massa, l’on. Giac-
co, il commissario di Polizia Pangrazi, l’assesso-
re provinciale Catraro, il comandante della guar-
dia di finanza Giovanni Esposito, il maresciallo
dei carabinieri Paci, il Sindaco e buona parte
della Giunta Comunale, nonché il titolare della
torinese Flooring che ha realizzato il fondo, un
responsabile della ditta Maceratesi che ha curato
il sottofondo e in rappresentanza dell’UTC, il
geometra Roberto Trillini che ha seguito i lavori. 

Dopo il taglio del nastro, la cerimonia si è spo-
stata nell’affollata gradinata. Qui il Sindaco
Marotta ha rivolto un saluto ai presenti ricordan-
do l’importanza dell’intervento (il campo è stato
omologato fino alla serie C1) e l’attenzione che la
sua amministrazione ha sempre dato al mondo
dello sport. Ha inoltre con soddisfazione salutato

la donazione del defibrillatore, prezioso conge-
gno salvavita. Alla cerimonia hanno presenziato
anche gli alunni delle scuole medie Mazzini e
Soprani i quali hanno animato le fasi precedenti il
taglio del nastro disputando un’amichevole (foto
in basso). Momento intenso vissuto con gioia
dalle due “tifoserie” ed impreziosita da tre goal,
da belle scene di partecipazione corale e dal folk-
lore delle majorette del comprensivo Soprani.
Durante la breve cerimonia l’Associazione italia-
na per il progresso della cardiologia e cardiochi-
rurgia sezione Marche (rappresentata dal prof.
D’Eusanio e dalla presidentessa Annamaria
Buglioni) ha donato due defibrillatori, strumenti
essenziali per salvare la vita in caso di aritmie
gravi. Uno dei due apparecchi, offerto dalla ditta
Simonetti (come i porta cellulari donati a tutti gli
intervenuti) rimarrà a disposizione del campo
sportivo ed è stato consegnato ad Antonio Tocca-
celi, presidente dell’U.S. Castelfidardo settore
giovanile, mentre l’altro è andato al comparti-
mento di Ancona Sud dei Vigili del fuoco, pre-
senti con il comandante ing. Enrico Moscati, il

responsabile sanitario del comando pro-
vinciale dott. Romagnuolo, il responsa-
bile e il capo distaccamento di Osimo
Filippi e Paoloni. Due targhe ricordo
sono state consegnate dall’assessore
Soprani ai “veterani” Vincenzo Fabbri e
Angelo Maruzzella con un virtuale pas-
saggio di testimone fra le vecchie e
nuove glorie. Solito siparietto nel dopo
cerimonia con il vescovo Menichelli
impegnato a tirare un calcio di rigore
finito malamente sul palo. Più bravo e
tecnico il Sindaco che ha centrato subi-
to l’obiettivo...

Mons. Menichelli benedice il campo di via Leoncavallo e i defibrillatori

La vita che … corre e quella da salvare
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ATTUALITÀ

Anche quest’anno l’Amministrazione Comuna-
le ha predisposto l’attuazione di un piano per la
prevenzione ed il controllo dell’infestazione da
“zanzara tigre” (Aedes albopictus) che prevede le
seguenti azioni:

• monitoraggio con specifiche ovitrappole per
individuare l’area infestata;

• trattamenti larvicidi (con prodotti a bassa tos-
sicità e rapidamente degradati nell’ambiente)
nelle aree pubbliche dell’intero territorio comu-
nale;

• trattamenti adulticidi qualora fosse strettamen-
te necessario.

Inoltre, in data 31 marzo è stata emanata l’ordi-
nanza sindacale nella quale sono stabiliti gli
obblighi a cui tutti i cittadini, ma in particolare
alcune categorie di soggetti, sono sottoposti al
fine di evitare la diffusione di questa specie di
zanzara sul territorio comunale. Infatti, come già
ampiamente spiegato negli anni precedenti, l’im-
pegno dell’Amministrazione Comunale, non sarà
sufficiente a tenere l’infestazione entro i limiti di
tolleranza, senza la prevenzione effettuata da
tutta la cittadinanza nelle aree di rispettiva pro-
prietà. Ecco quindi alcuni semplici consigli per
tenere sotto controllo l’espandersi di questo
fastidiosissimo insetto, tenendo conto del fatto
che le uova hanno bisogno di piccole quantità
d’acqua stagnante per schiudersi:

• evitare l’abbandono anche temporaneo negli

spazi aperti di contenitori di qualsiasi natura nei
quali possa raccogliersi acqua piovana; 

• introdurre nei piccoli contenitori d’acqua, che
non possono essere rimossi, fili di rame nella
quantità di 20 grammi per litro;

• introdurre nelle fontane e nei laghetti orna-
mentali pesci che si nutrono di larve quali i pesci
rossi;

• innaffiare vasi ed orti tramite pompa che in
ogni caso deve essere completamente svuotata
dopo l’uso;

• svuotare sul terreno e non nei tombini, ogni 5-
7 giorni, l’acqua contenuta nei sottovasi, innaffia-
toi, ecc.;

• sistemare contenitori di ogni genere ed altri
materiali (come teli di plastica) in modo da evita-
re i ristagni d’acqua in caso di pioggia;

• provvedere, nel caso in cui si tratti di raccolte
d’acqua che non possano essere rimosse, al trat-
tamento con prodotti di sicura efficacia larvicida
effettuati in proprio o rivolgendosi a ditte specia-
lizzate.

Attraverso questi accorgimenti si giunge ad una
riduzione del numero delle larve e di conseguen-
za anche degli insetti adulti, veri responsabili dei
disagi estivi ed oltretutto non viene diminuita
l’efficacia dei trattamenti eseguiti sul suolo pub-
blico.

Anna Salvucci
Assessore all’ambiente

Alcuni semplici accorgimenti per evitare la diffusione e i disagi

Zanzara tigre, riparte la prevenzione

Non è mai facile riassumere la “storia” di una
vita, a maggior ragione se è legata strettamente a
quella del territorio e dell’economia locale. Aldo
Bugari - deceduto lo scorso 23 marzo - è stato quel
che si dice un “pioniere” del distretto musicale di
Castelfidardo. Una passione familiare, ereditata dal
padre Andrea che lavorava nel settore delle “voci”
e che lo ha avviato ad una professione che ha sapu-
to svolgere interpretando e anticipando i tempi. Sin
da ragazzo maturò una particolare perspicacia,
girando il mondo per far conoscere e commercia-
lizzare il prodotto. Lo fece talmente bene che la
ditta “Andrea Bugari & figli” divenne il principale
fornitore di voci per i colossi della fisarmonica del-
l’Europa e degli Stati Uniti. Nel 1967, Aldo Bugari
decise di intraprendere una propria attività impren-
ditoriale, fondando la Sisme di Osimo Stazione,
società di importazione e distribuzione di impor-
tanti marchi di strumenti musicali e apparecchiatu-
re audio (Shure, Crest Audio, Celestion) leader del
settore ora gestita dai figli Claudio e Carla in virtù
dell’inevitabile passaggio generazionale. 

Una mente aperta, curiosa e vivace, un uomo che
ha saputo allacciare rapporti di stima con clienti e
fornitori, i quali in questi giorni hanno manifestato
partecipi il loro cordoglio. Ma Bugari era anche una
persona sobria: ai titoli come quello di cavaliere
grande ufficiale della Repubblica conferitogli dal
presidente Pertini e ai riconoscimenti, vedi la
medaglia d’oro e l’attestato per avere sviluppato il

commercio e la cultura con la Polonia, non attribui-
va eccessiva importanza. Ma di una cosa andava
fiero: l’incontro con Giovanni Paolo II - ritratto
nella foto - nel 1979, in occasione della prima visi-
ta di Karol Woitjla a Loreto. Al Papa venuto dal-
l’Est, Bugari fece un regalo particolarmente gradi-
to: un pianoforte a coda polacco. Ancor prima della
recessione del comparto della fisarmonica, aveva
infatti intuito che l’attività andava diversificata;
cominciò così ad importare pianoforti dalla Polonia
come “merce di scambio” per compensare i loro
acquisti di voci per fisarmonica. Quel dialogo gli è
sempre rimasto nel cuore, tanto che l’immagine
con il Papa ha “traslocato” anch’essa nella nuova
sede della Sisme, resistendo ad ogni mutamento.
Segno che i tempi cambiano, ma i valori restano.

Fondatore della Sisme, uomo di notevoli capacità morali e imprenditoriali
Aldo Bugari, addio al cavaliere degli strumenti musicali

L’Italia e Castelfidardo appaiono a pagina 24
della cronaca di Split (Spalato) del giornale croato
Slobodna Dalmacija del giorno 17 marzo 2005. Il
merito è dell’Istituto Comprensivo Mazzini e della
“città della fisarmonica”: il motivo è la restituzio-
ne della visita e l’incontro, dicia-
mo così, di ritorno per il gemel-
laggio con la scuola Mertojak di
Spalato. Abbiamo scritto che è
stato l’incontro di ritorno, para-
gonandolo ad un girone di calcio,
perché il girone di andata si svol-
se lo scorso anno con la presenza
degli alunni della scuola croata
Mertojak, ospiti di alcuni fami-
glie di Castelfidardo. Accompa-
gnati dal dirigente scolastico
Mijo Baijc e dai docenti, erano stati ricevuti nel
salone degli stemmi del Comune, avviando il
primo passo per il gemellaggio.  Il tutto è avvenu-
to nell’ambito degli “scambi culturali delle città e
scuole dei paesi europei della sponda orientale
dell’Adriatico e del bacino del Mediterraneo”. 

Protagonisti delle giornate croate sono stati gli
alunni delle classi 2ª A e 2ª B della scuola secon-

daria di primo grado con i professori: Claudio
Ortolani, Gabriella Ascani, Enio Flocco, il
D.S.G.A guidati dal Dirigente scolastico prof.ssa
Maria Eugenia Tiseni.  Gli alunni, ospiti di fami-
glie croate, hanno frequentato la scuola mentre gli

insegnanti hanno potuto svolgere
interessanti incontri di scambio
culturale con i colleghi dell’altra
sponda dell’Adriatico.  La dram-
matizzazione di un racconto sul
mare, rappresentata dai nostri
ragazzi nell’ambito della festa
della scuola Mertojak, ha per-
messo di aprire il dialogo a tre
lingue: italiano, inglese e france-
se.

Un’ esperienza interessante che
ha allargato gli orizzonti culturali di alunni ed
insegnanti, sia per la squisita ospitalità dei croati,
sia per l’intensità degli scambi, sia infine per aver
fatto conoscenza con un nuovo mezzo di traspor-
to: il traghetto che, collegando giornalmente il
porto di Ancona con quello di Spalato, avvicina di
fatto i due Paesi.

Maria Eugenia Tiseni 

In virtù dello scambio culturale con la scuola Mertojak di Spalato

L’I. C. Mazzini sulla stampa croata

L’Amministrazione Comunale in accordo con la
parrocchia Santo Stefano, l’istituto delle suore di
S. Anna e l’associazione Amici del Monumento ha
accolto il desiderio di un cittadino di porre una
statua di S. Anna nel cortile adiacente il nuovo
centro sociale. Alla cerimonia, oltre al Sindaco
Marotta, al parroco Don Bruno, alla superiora del-
l’Istituto omonimo suor Concetta Amodio e al
presidente dell’ass. “Amici del Monumento”
Carlo Alberto Venanzini, ha partecipato l’arcive-
scovo Mons. Edoardo Menichelli. Presenti l’on.
Luigi Giacco, il commissario di Osimo Mariella
Pangrazi, il comandante della Guardia di Finanza
Giovanni Esposito.

A causa delle cattive condizioni del tempo, la
cerimonia si è svolta all’interno della Collegiata
Santo Stefano. “Negli ultimi giorni della sua vita,
ed in quelli che hanno preceduto la  tumulazione
del suo corpo mortale - ha detto l’assessore Mari-
no Cesaroni che ha introdotto la cerimonia - Gio-
vanni Paolo II ha scritto sul tetto del mondo quat-
tro parole: l’Europa ha radici cristiane e noi oggi
rafforziamo ancora di più le radici cristiane del
popolo fidardense e marchigiano”. Nel breve per-
corso dall’Istituto Sant’Anna al Monumento, ci
sono infatti: la Chiesa della suore di Sant’Anna che
la marchesa di Barolo con il suo segretario Silvio
Pellico portarono a Castelfidardo nel 1847; il busto
della beata Enrichetta Dominici che nel 1855,
durante l’epidemia di peste che colpì Castelfidardo
tanto si prodigò per alleviare le sofferenze ai mala-
ti ed ai moribondi; sotto l’arco di Porta Marina vi
è una immagine di S. Emidio, protettore di Ascoli
Piceno ma invocato, soprattutto, in caso di terre-
moti; all’inizio della discesa nelle adiacenze del
palazzo Soprani, incontriamo il cippo e l’ulivo

della pace che il 17 marzo 1990 l’arcivescovo
emerito di Ancona Mons. Carlo Maccari benedì
durante la missione al popolo. Più avanti, il croci-
fisso eretto nel 1936 e, alla fine della discesa sulla
destra, la chiesa di S. Maria apparente di proprietà
dei conti Leopardi. “Oggi c’è anche la Statua di S.
Anna - ha concluso Cesaroni - una santa che a
Castelfidardo ci ricorda l’opera delle suore, ma che
nella pietà popolare viene invocata dalle partorien-
ti. E’ nota a tutti la tradizione delle nove Messe a
Loreto ascoltate per la preparazione al parto”. Il
sindaco Marotta ha messo in evidenza l’attenzione
e la collaborazione dell’Amministrazione con i cit-
tadini e gli anziani in particolare, tradottasi con la
realizzazione dei centri sociali che rappresentano
privilegiati luoghi di incontro. L’arcivescovo
Mons. Menichelli ha sottolineato che a radici ben
salde, che rappresentano il passato, bisogna far
corrispondere dei germogli vigorosi proiettati nel
futuro: ha perciò affidato ai genitori, alle maestre,
alle suore, al parroco ed a tutti i cittadini gli alunni
delle scuole di S. Anna presenti alla cerimonia.

Castelfidardo rafforza i segni di un ideale itinerario cristiano

Sant’Anna e … gli “Amici del Monumento”

La Tabaccheria Elisei … raddoppia. Lo scorso
12 marzo, l’esercizio di via Brandoni ha festeg-
giato la riapertura con una sobria cerimonia di
inaugurazione alla presenza del Sindaco
Marotta e di Don Franco che ha impartito la
solenne benedizione. Nel breve periodo (tre
settimane) di chiusura al pubblico, il locale
è stato infatti sottoposto a lavori di rinnovo
e ristrutturazione che hanno consentito di
ampliare la superficie da 30 a 100 mq. Già
a colpo d’occhio la differenza è evidente:
maggiore luminosità, spazio e visibilità per
la merce esposta. La tabaccheria - edicola
gestita già da un decennio dai fratelli
Andrea e Marco Elisei, vanta infatti un bel-
l’assortimento: giochi, cancelleria, cartole-

ria, libri di testo (su prenotazione) e quant’altro.
Un servizio che arricchisce ulteriormente la zona
di Crocette. Nella foto Nisi, il taglio del nastro.

Tabaccheria Elisei: al servizio delle Crocette

Il perito della Castelfidardo Servizi
e la sua presunta  “amoralità”

Le mie festività Pasquali sono state turbate dalla
comparsa di un articolo su questo mensile del
quale sono, mio malgrado, oggetto. La questione
riguarda la valutazione della Castelfidardo Servizi
Srl finalizzata al conferimento della stessa in Mul-
tiServizi Spa. La mia professione è quella del dot-
tore commercialista, tra le cui attività tipiche figu-
ra la valutazione peritale di azienda su nomina del
Giudice del Tribunale. Il mio studio Magi Piata-
nesi Cipolloni è composto dai tre dottori i cui
cognomi sostanziano la denominazione. Vengo ai
fatti. Sul mensile di marzo a firma di alcune sigle
politiche (An, Fi, UDC) viene segnalata la inop-
portunità o addirittura l’amoralità nel fatto che il
sottoscritto abbia accettato la nomina per la valu-
tazione della Castelfidardo Servizi. Posso suppor-
re, e ciò viene confermato dalle confuse argomen-
tazione dell’articolo, che questo mio asserito
“passo falso” tragga origine dal fatto che l’ammi-
nistratore unico della C.S. è il dott. Roberto Cipol-
loni, mio associato. Francamente è oscuro lo stra-
no meccanismo in virtù del quale qualcuno possa
scorgere l’inopportunità o l’amoralità nell’accetta-
zione della nomina. Lo scopo della perizia - e del
perito -  è di dire la “verità” sul valore dell’azien-
da illustrandone al Giudice la situazione economi-
ca patrimoniale e finanziaria: non quello di giudi-
care l’operato dell’amministratore. Il perito opera
con indipendenza e libertà nel rispetto della deon-
tologia, cioè dell’insieme di regole morali che
disciplinano l’esercizio della professione. Quindi

le regole morali del perito impongono che lo stes-
so esprima, attraverso la valutazione peritale, la
verità sul valore aziendale e le sue singole compo-
nenti e non esistono divieti all’assunzione dell’in-
carico in casi come questi. La domanda da porsi
nel caso specifico, è se il perito ha fatto il suo
dovere, se ha correttamente espresso il valore del-
l’azienda nelle sue varie componenti attive, passi-
ve ed avviamentali o se invece ha periziato valori
non rispondenti alla verità per imperizia profes-
sionale, interessi occulti o altri imperscrutabili
motivi. Ma di questo non viene detto nulla perché
nulla c’è da dire. Ora le deduzioni sono due. 1) si
può supporre, che per ignoranza sulla specifica
materia, il fatto sia stato erroneamente assimilato
ad altri comportamenti che, in determinate circo-
stanze, appaiono non deontologicamente corretti,
quali la presenza nello stesso studio associato  del
componente del collegio sindacale e del consulen-
te  nei confronti della stessa società. 2) potrebbe
trattarsi di vere e proprie insinuazioni tipiche dei
“teatrini  politici” che non badano al fatto di coin-
volgere persone che ne sono del tutto estranee. 

E’ cosa sgradevole e molto grave essere coinvol-
ti su questioni di presunta amoralità semplicemen-
te per aver fatto bene il proprio lavoro.

Il fatto mi ha amareggiato non poco e di talchè,
essendo stato personalmente coinvolto, non mi
sono potuto sottrarre dal pubblicare queste rifles-
sioni che costituiscono un semplice sfogo a livel-
lo umano ed un mezzo per guidare l’ignaro lettore
verso la giusta interpretazione dei fatti. I cittadini
traggano le proprie conclusioni.

Carlo Piatanesi



Il sold-out registrato al teatrino Campana di
Osimo lo scorso 9 aprile, ha aperto il tour 2005
de I Gira…soli, di cui ricorre proprio in questa
stagione il decennale dell’attività. La compagnia
fidardense che il pubblico ha ormai imparato a
conoscere ed apprezzare, ha debuttato con la
commedia in due atti “La jella, venerdì 17”,
scritta e diretta da Stefano Pesaresi coadiuvato
nella stesura dei testi da Roberto Perini. La piece
verrà riproposta sabato sette maggio al pala-
Congressi di Loreto (ore 21,00, biglietto a 7
Euro) nonché durante gli appuntamenti estivi
che faranno tappa a Castelfidardo e Comuni
limitrofi in occasione delle rispettive sagre. L’in-
trigante trama si sviluppa attorno alle vicende

sentimentali di due giovani di cosiddetta “buona
famiglia”, una delle quali titolari di una ditta di
pompe funebri. La comicità creata dalla partico-
lare situazione può sembrare persino macabra,
ma rappresentativa in definitiva dei risvolti
umani della nostra quotidianità: un intreccio da
vedere, seguire ed ascoltare col sorriso sulle lab-
bra.

Fanno parte del cast, in ordine strettamente
alfabetico: Brunella Borbotti, Piero Bugiolacchi,
Alberto Capotondo, Barbara Fani, Gabriella
Lanari, Giordana Lanari, Franco Nobili, Rodolfo
Gratti, Roberto Perini, Stefano Pesaresi, Anto-
nietta Regnicoli, Massimo Regnicoli, Fabio
Strappato, Ivana Zagaglia. 

Le associazioni culturali cittadine col patroci-
nio dell’assessorato alle politiche giovanili orga-
nizzano una storica caccia al tesoro aperta a tutti
i giovani residenti a Castelfidardo dai 16 anni -
compiuti alla data del 30 aprile - fino a quelli che
non hanno ancora compiuto 35 anni alla suddet-
ta data. I partecipanti saranno suddivisi in squa-
dre di 3/5 elementi (anche a loro scelta) e
dovranno avere un’auto a disposizione oltre ad
un caposquadra maggiorenne. La gara si svol-
gerà il 14 maggio, festa del patrono, dalle ore
14,30 alle ore 17 partendo dal piazzale Miche-
langelo e sviluppandosi entro il territorio cittadi-
no dove i partecipanti saranno coinvolti alla
ricerca dei tesori cittadini. Anche i premi in
palio sono preziosi: un buono acquisto da  300 €

alla prima classificata, un buono acquisto da 150
 alla seconda classificata e da 50 € alla terza

classificata; ci saranno poi premi di partecipa-
zione per tutti i concorrenti. La graduatoria fina-
le sarà ottenuta in base al tempo impiegato ed ai
punti accumulati. Saranno esclusi dalla gara
coloro, che in seguito ad un controllo, non pos-
siedono i requisiti richiesti, chi non si presenta in
orario e chi, ad insindacabile giudizio della giu-
ria, si comporta slealmente ed incivilmente sia
verso l’ambiente che verso gli altri concorrenti.

Le iscrizioni, gratuite, si raccolgono presso
la Pro Loco, in piazza della Repubblica, tutti i
giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle 12 e
dalle ore 17 alle 19, a partire dal 2 fino al 10
maggio. Vi aspettiamo numerosi !!!!

L’assessorato alla cultura ed il laboratorio
teatrale di Castelfidardo diretto da Gianluca
Barbadori sono gli artefici di un’iniziativa che
ha del “rivoluzionario”. Avete presente il detto
“se Maometto non va alla montagna, la monta-
gna va da Maometto”? E’ qualcosa di simile: il
teatro bussa alla porta di casa. Ecco l’accatti-
vante invito rivolto a tutti i lettori.

Cari concittadini e/o compaesani, potete
finalmente andare a teatro….. restando a casa!!
Già, perché quest’anno sarà possibile assistere
agli spettacoli degli allievi del laboratorio teatra-
le di Castelfidardo invitando amici a casa vostra
per riempirla come “pubblico”. 

Funziona così:
1. telefonate ad uno dei due numeri: 071 34600

o 335 7074576 e chiedete di Gianluca;
2. scegliete uno dei due spettacoli indicati; 
3. si stabilisce assieme in che data ed orario

desiderate che gli attori vengano a casa vostra.

Le date disponibili sono: venerdì, sabato e
domenica 6/7/8 e 13/14/15 maggio.

4. Ovviamente chi prima telefona, prima potrà
prenotare gli spettacoli

Unica condizione: dovrete avere una casa
abbastanza ampia e capace di ospitare almeno 15
persone.

Gli spettacoli tra cui scegliere sono: 
Scommetto che siete preoccupate: per solo

pubblico femminile o per uomini (tra)vestiti da
donne. Sì, avete letto bene…

Storie, strane storie: Racconti originali, fanta-
stici e suggestivi. Quando la realtà delle cose e
delle situazioni appare per qualche motivo a noi
sconosciuto, sorprendente, sicuramente diversa
da come razionalmente la percepiamo.

Fondamentalmente lo spazio utilizzato dagli
attori sarà la sala da pranzo o d’ingresso; ma
aspettatevi sorprese…. Comunque verrete infor-
mati di tutto al momento del contatto telefonico.

È con grande piacere che possiamo annunciare
l’imminente uscita del secondo quaderno di
Castelfidardo a cura del Centro Studi Storici
Fidardensi.  Con questo numero si apre un nuovo
filone - pionieri castellani - che ci ripromettiamo
di continuare in seguito, compatibilmente con il
materiale e l’aiuto disponibile, pur rimanendo
all’interno dello spirito che guida la collana e cioè
quella di trattare ogni volta argomenti monotema-
tici su personaggi, avvenimenti, manifestazioni e
quant’altro possa riguardare la nostra Castelfidar-
do di ieri o che comunque abbia lasciato un segno
nella storia cittadina.

Il primo approfondimento è dedicato alla notis-
sima famiglia Brillarelli che si occupa di tipogra-
fia da oltre un secolo. Infatti il primo stampatore
- come veniva chiamato un tempo chi si occupa-
va di tipografia - è stato Alfonso Brillarelli, nato
nel lontano 1851. Ancora adolescente, impara il
mestiere nella tipografia locale di Vincenzo
Rossi. Completato il periodo di leva ritorna al
paese natio dove, rilevata l’attività della citata
tipografia che stava chiudendo i battenti, inizia
ufficialmente, nell’ultima decade del 1800, l’atti-
vità di tipografo allestendo l’azienda in due stan-
ze al piano terra della propria abitazione in via
Mazzini. Gli affari cominciano subito ad andar
bene tanto che, all’inizio del 1900, il laboratorio
deve ampliarsi e si sposta in alcuni locali del
palazzo Comunale e … non vogliamo svelarvi
altro di questa avvincente storia che troverete ben

raccontata nel volume scritto dal nostro instanca-
bile concittadino Paolo Bugiolacchi con il suo
tipico stile che non stanca mai, anzi al contrario,
appassiona al punto che le pagine volano senza
accorgersene. La distribuzione è prevista a parti-
re dal mese di maggio: oltre che nella nostra sede
in via Paolo Soprani 5/b, sarà disponibile anche
nelle principali librerie, edicole ed esercizi pub-
blici.  Nello stesso periodo, il libro sarà presenta-
to ufficialmente in apposita manifestazione in
fase di allestimento. Cogliamo l’occasione per
ringraziare la tipografia Brillarelli che, apprez-
zando il nostro impegno ci ha permesso di pub-
blicare l’opera. Ugualmente vogliamo ringraziare
l’Amministrazione Comunale per il patrocinio e
l’interesse con cui sempre segue e sostiene le
nostre iniziative.

Tiziano Baldassarri
Nella foto il piccolo Armando Brillarelli 

sistema la stampante piana aiutato 
dal coetaneo Fiore Petromilli (sulla destra)
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FESTA DEI SANTI PATRONI

Programma Civile
Giovedì 12 maggio
Ore 10,30 Aud.San Francesco Mostra del libro per ragazzi (fino al 17 maggio) 
Ore 21,15 Teatro Astra Concerto del pianista Vincenzo Paolini
Sabato 14 maggio
Ore  8-20 Centro Storico Fiera di San Vittore
Ore 10,30 Salone degli Stemmi Conferimento civiche  benemerenze
Ore 14,30 Centro storico “Caccia al tesoro” per giovani dai 16 ai 35 anni
Ore 21,30 Piazza della Repubblica Spettacolo musicale 
Ore 23,00 Piazza della Repubblica Estrazione lotteria - Parrocchia Santo Stefano
Ore 23,30 P.le D. Minzoni - via Roma Spettacolo Pirotecnico
Domenica 15 maggio
Ore 8,30-19 Centro Storico Extempore castellana

Programma Religioso
Domenica 8 maggio
Ore 11,30 Collegiata Cresime: lo Spirito Santo testimone dell’amore del Padre
Lunedì 9 - martedì 10 - mercoledì  11  maggio
Ore  21,00 Collegiata Meditazione e fioretto Mariano: fede, speranza, carità
Giovedì 12 maggio
Ore 21,00 Collegiata Benedizione delle tre opere in bronzo: fede, speranza, carità. I giovani,

in cammino verso Colonia 2005, incontrano l’arcivescovo Edoardo Menichelli
Venerdì 13 maggio
Ore 21,00 Collegiata Accensione della lampada della pace (I anniversario)
Sabato 14 maggio 
Ore 7,30 Collegiata Santa Messa
Ore 10,00 Collegiata Santa Messa
Ore 17,30 Collegiata Fioretto con le famiglie della comunione e cresima
Ore 18,00 Processione con la reliquia dei Santi Patroni (vie Marconi, Soprani,  Matteotti, 

XVIII settembre); partecipa il complesso filarmonico “Città di Castelfidardo”
Ore 18,30 Collegiata Eucaristia con i sacerdoti e religiosi della città con la corale “L. Perosi”

27/28 maggio - Auditorium San Francesco
Concorso internazionale “Città di Castelfidardo” per orchestre di fisarmoniche

www.comune.castelfidardo.an.it

Centro Studi Storici: in uscita il nuovo quaderno di Castelfidardo

Brillarelli, il pioniere della stampa 

La manifestazione artistico – canoro – musicale
che tutti gli anni torna al suo consueto appunta-
mento con la cittadinanza di Castelfidardo – ovve-
ro l’ormai famoso festival delle Rose – è veramen-
te cresciuta con i suoi 15 anni di splendore. Nata nel
1990 tra gli applausi ed i sorrisi degli spettatori ha
raggiunto passo dopo passo il vero successo, una
fama che gli rende onore. I protagonisti sono sem-
pre i ragazzi, “numero uno” di una bella storia che
si ripropone sempre più frizzante e coinvolgente. I
preparativi sono tanti e si stanno svolgendo nelle
aule degli Istituti Comprensivi “Castelfidardo” e
“Mazzini”, nell’istituto Sant’Anna, nelle sale di
prova delle scuole di ballo dell’Hobby dance di

Guido Papa e Paola Pastocchi di Loreto Stazione e
del Centro studio danza di Roberta Camilletti. E
non basta: ci saranno gruppi appartenenti al folklo-
re locale: la corale solfami e l’orchestra sette note
per Castelfidardo. Ospiti d’onore e sorprese offri-
ranno una nota di colore: sin da ora, un grazie va a
tutto lo staff che sta lavorando e agli sponsor che ci
sostengono. L’appuntamento è per le due serate di
mercoledì 18 e venerdì 20 maggio, settimana di
festeggiamenti in onore di Santa Rita, con esibizio-
ni distinte per ogni spettacolo. Sede della manife-
stazione, il piazzale di fronte al bar di Sant’Agosti-
no. Vi aspettiamo!

Vincenza D’Angelo

Rivoluzionaria proposta del laboratorio di Gianluca Barbadori

Il teatro … bussa alla porta di casa tua
Fervono i preparativi per il doppio appuntamento del 18 e 20 maggio

Il festival delle Rose cresce e raddoppia

L’assessorato alla cultura - in collaborazione con
l’università delle tre età, le associazioni Foglio-
Mondo, l’Agorà, teatro Aperto, fondazione Ferret-
ti, Italia Nostra e l’agenzia Eks&Tra – ha definito il
programma della seconda edizione del festival di
poesia. Gli appuntamenti si svolgeranno secondo il
calendario che vi proponiamo: i primi tre presso il
giardino dell’edera  (ex repubblicani), l’ultimo ai
giardini di palazzo Mordini.

Venerdì 3 giugno: “Stanze: la parola sedenta-
ria” - “Ascoltare è davvero pericoloso...le orecchie
sono prive di palpebre che possano chiudersi istin-
tivamente di fronte a ciò che viene pronunciato”.
Letture e commenti di poesie di E. Dickinson, T.
Eliot, C. Kavafis. Conduce: Lino Accorono, musi-
che di Simone Bompadre dei Vincanto.

Venerdì 10 giugno: “La parola migrante: dagli
Urali al Mediterraneo” - Canti e sussurri del

Don: poesie e atmosfere musicali dalla Russia e
Ucraina. Il poeta bifolco e  er somaro filosofo:
quelli che il dialetto…Balalaica, nacchere e tam-
burelli, danze popolari dall’Italia e dal mondo.
Chitarra, recitazione e canto: Rita e Oleg. Balli:
gruppo folkloristico “Danzintondo”.

Venerdì 17 giugno: “Il pellegrinaggio della
voce” -“ Ma dove andiamo? Da nessuna parte,
solo un po’ più lontano”. Dalle risaie del Po alla
sabbia del Sahara, ed oltre.

Sabato 25 giugno: “I versi della vita” -“Tra-
scrivi fedelmente, senza tacere particolare alcuno,
l’evidenza dei vivi..” Voce di poeti e musica. Con-
duce: Franco Zoppichini. Musiche: Adalberto Guz-
zini, Gianluca Gagliardini, Massimiliano Serenelli.
Reciteranno: Luigino Reda, Davide Bugari, Carlo
Bugiolacchi, Alessandra Fattorini, Pietro Bianchi-
ni, Giovanni Martelli e altri.

Già varato il programma della seconda edizione del festival 

Giugno, il mese dedicato alla poesia

Ars Oficina Artium: parte la stagione della compagnia teatrale

Con la primavera, sbocciano i Gira…Soli

Ricorre sabato 14 maggio la festa dei Santi
Patroni: Vittore, giovane soldato convertitosi alla
fede cristiana, sacrificatosi per rimanere fedele a
Gesù Cristo nell’anno 178 a Damasco; Corona,
l’altrettanto giovane sposa, che prese le difese di
Vittore durante il processo e per questa testimo-
nianza alla verità, perse a sua volta la vita. La leg-
genda vuole che le loro reliquie siano giunte in Ita-
lia dall’Oriente attraverso il porto di Numana.
Castelfidardo, il cui nome significa Castello della
fede, li ha assunti come patroni, dedicando loro nel
corso del giubileo del 2000, l’altare nella splendi-
da cripta della Collegiata consolidata e recuperata.

Come ormai tradizione, gli assessorati alla cultura,
al commercio ed alla partecipazione democratica
hanno articolato un ricco programma distribuito su
più giornate - riportato a fianco - che contempla
aspetti sia civili che religiosi. Nel cartellone con-
fluiscono infatti appuntamenti culturali, musicali,
ludici (con la novità della caccia al tesoro per le
vie cittadine aperta a tutti i giovani), di meditazio-
ne e raccoglimento. Il “clou” è ovviamente previ-
sto sabato 14, con la fiera di San Vittore, la seduta
straordinaria di Consiglio Comunale per l’attribu-
zione delle civiche benemerenze, la processione,
gli spettacoli musicali e pirotecnici. 

Le iniziative in occasione della festa dei Santi patroni Vittore e Corona

14 maggio, una giornata speciale

Giovani, una caccia al tesoro “storica”



Sono accadute molte cose in pochi giorni, e se
l’11 settembre 2001 ha segnato una svolta dram-
matica, aprendo un baratro nella storia dell’uma-
nità, gli avvenimenti recenti ci hanno ridato spe-
ranza e hanno rafforzato la nostra idea di un
mondo nuovo fondato su valori più naturali. 

La morte di Giovanni Paolo II ci ha ricordato
che il dolore e  la morte sono parte integrante
della vita, togliendoci così dall’incanto della tv-
spazzatura che esibisce sempre e solo corpi sani,
belli e poco intelligenti. E ora un grande vuoto, il
vuoto lasciato dai grandi uomini che sembrano
non emergere più in questa nostra epoca, il vuoto
reso ancora più vuoto dalla mediocrità politica e
culturale dei nostri tempi.

L’altro avvenimento riguarda la vittoria delle
elezioni regionali da parte del centro-sinistra. Un

passo definitivo verso la fine del governo di cen-
tro-destra, un governo che non ha, dopo quattro
anni, ricevuto consenso e apprezzamento da parte
di nessuno. Nessun sindaco, nessun presidente di
regione e o provincia, nessun uomo di cultura,
nessun imprenditore,  nessun uomo comune sem-
bra aver apprezzato i risultati di questa ammini-
strazione; tanto è che perfino gli elettori di quello
schieramento hanno deciso di votare altrove.

Ora serve un’alternativa che noi progressisti
dobbiamo costruire, serve un progetto per risolle-
vare le sorti economiche e sociali della nazione.
Serve la partecipazione di tutte le forze progressi-
ste soprattutto quelle che hanno qualcosa di
nuovo da proporre.

Stefano Longhi
Verdi Castelfidardo

Il vuoto lasciato da un grande uomo in un panorama mediocre 

Il ritorno ai “valori” riaccende la speranza
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Il 2 aprile 2005 è una data che difficilmente
dimenticheremo e che fa già parte della storia. La
scomparsa del Santo Padre, Giovanni Paolo II, è
un evento che ha colpito non solo la Chiesa ma
l’umanità intera. Ciò che tutti abbiamo visto e
provato in questi ultimi giorni è davvero difficile
da raccontare; ognuno nel suo cuore custodisce
sentimenti ed emozioni legati alle proprie espe-
rienze e alla propria fede religiosa. Ma credo di
interpretare la volontà di tutto il mio gruppo e di
non urtare la sensibilità delle altre forze politiche
scegliendo, questo mese, di non scrivere d’altro e
di dedicare a lui le righe che abbiamo a disposi-
zione. E’ quasi impossibile trovare parole non
dette o rievocare immagini non viste; i mass-
media e le innumerevoli persone che hanno inva-
so le piazze di Roma hanno già detto molto.

Personalmente ho dei ricordi straordinari legati
alla figura di questo uomo: lui, come un Padre, ha
sempre parlato con schiettezza alle coscienze di
noi giovani, ci ha sempre invitato a spalancare
senza paura le porte a Cristo “unica via”, ci ha
sempre cercati e voluti accanto. Si è speso, in
prima persona e fino alla fine, per difendere e
promuovere il diritto alla vita, il rispetto della
persona umana e la ricerca della pace.

Ma quello che oggi mi piace sottolineare, più di
ogni altra cosa, è il suo costante invito a non ras-
segnarsi alle ingiustizie e alla violenza di questo
mondo e le sue incessanti esortazioni a sporcarsi
le mani per contribuire in prima persona a
costruire un futuro migliore. A Roma, durante il
Giubileo dei giovani del 2000, rivolse queste

parole all’immensa folla che aveva di fonte:
“Cari amici, vedo in voi le sentinelle del mattino
in quest’alba del terzo millennio. Nel corso del
secolo che muore, giovani come voi venivano
convocati in adunate oceaniche per imparare ad
odiare, venivano mandati a combattere gli uni
contro gli altri. I diversi messianismi secolarizza-
ti, che hanno tentato di sostituire la speranza cri-
stiana, si sono poi rivelati veri e propri inferni.
Oggi siete qui convenuti per affermare che nel
nuovo secolo voi non vi presterete ad essere stru-
menti di violenza e distruzione; difenderete la
pace, pagando anche di persona se necessario.
Voi non vi rassegnerete ad un mondo in cui altri
esseri umani muoiono di fame, restano analfabe-
ti, mancano di lavoro. Voi difenderete la vita in
ogni momento del suo sviluppo terreno, vi sforze-
rete con ogni vostra energia per rendere questa
terra sempre più abitabile per tutti”. E’ l’invito
ad una “missione”, un vero e proprio mandato,
che vuole aiutarci ad affrontare con coraggio ed
entusiasmo il nuovo millennio.

Alla luce del suo messaggio, anche l’impegno
politico, seppure in una dimensione locale, assu-
me un significato diverso: spendersi per il bene di
tutti, mettersi al servizio dell’uomo ed operare
per la giustizia e la pace diventano l’anima del-
l’agire e le risposte ad una precisa e personale
vocazione. Grazie caro Papa, grazie per quello
che sei stato e per quello che ci hai insegnato: ora
tocca a noi!

Tommaso Moreschi
Capogruppo di S.P.

Con lui l’impegno politico ha assunto un significato diverso

Grazie, caro Papa: ora tocca a noi!

SO
LI

DARIETA' POPOLARE

PER
CASTELFIDARD

O

La grande emozione che ha attraversato il mondo
intero per la morte di Giovanni Paolo II non riguar-
da soltanto i cattolici e i cristiani ma tutti, credenti
e non credenti. A noi piace ricordarlo per il suo
impegno contro la guerra e per la pace, per la forte
critica al liberismo. Pensiamo a quei giovani di
Castelfidardo che abbiamo incontrato alla marcia
per la pace Castelfidardo – Loreto e che sono anda-
ti a Roma a rendergli giusto omaggio. A questo
doloroso evento è seguita la gioia della sconfitta
elettorale di Berlusconi. E’ stato un po’ come l’ini-
zio della cacciata dei mercanti da … palazzo Chigi.
A Castelfidardo gli elettori dei partiti del centrosi-
nistra e di Solidarietà Popolare votando chiaramen-
te per l’Unione hanno dato una indicazione sulla
quale occorre riflettere anche in rapporto al futuro
amministrativo di Castelfidardo. Noi Comunisti
Italiani che siamo parte integrante dell’alleanza di
centrosinistra riteniamo che l’Unione debba metter-

si, nella sua autonomia, nelle condizioni di ottenere
apporto, sostegno e partecipazione nella stessa
ampiezza che c’è stata in queste elezioni. Per parte
nostra lo abbiamo fatto proponendo agli elettori
Emilio Romagnoli. Siamo grati a lui per avere
accettato di dare in tal senso un messaggio unitario
e dialogante. Ringraziamo i cittadini che votandoci
e votandolo hanno rafforzato un’idea non proprie-
taria del futuro amministrativo di Castelfidardo.

Amorino Carestia
Segretario PdCI Castelfidardo

P.S. Il compagno Mario Novelli, riferendosi al
successo della nostra iniziativa per la inedificabi-
lità di Monte San Pellegrino ha detto che “una ron-
dine non fa primavera”. Ha ragione. Noi abbiamo
il merito di averla incoraggiata, quella rondine.
Oggi 596 elettori hanno fatto il tifo per quella ron-
dine. Evviva quella rondine.

E’ quella promossa dal Papa e a suo modo dalla politica

La forza del dialogo e dell’ … Unione

POLITICA

La liberazione, la nostra ritrovata libertà, com-
pie 60 anni. Il 25 aprile 1945, ancor prima che
giunga l’inarrestabile avanzata degli alleati, la
popolazione di Milano e di altri centri del nord
Italia insorge e caccia le truppe nazi-fasciste.
Finisce così il periodo buio dell’Italia, il venten-
nio di tirannia e menzogne che, purtroppo, anco-
ra oggi annovera pericolosi nostalgici. Scegliere
il nostro giornale preferito, commentare senza
paura, ad alta voce, l’azione dei politici, poter
esprimere le nostre opinioni senza guardarci fur-
tivamente intorno: sono gesti normali che, oggi,
diamo per scontati. Una volta, però, non era così.
Noi abbiamo familiarità con queste piccole azio-
ni quotidiane, ma è doveroso ricordare che questa
familiarità è costata il sacrificio di tante, troppe
persone, immolatesi affinché noi avessimo la
possibilità di scegliere: in una parola, la libertà.
Partigiani di ogni colore. Soldati venuti a morire
in una terra a loro straniera. Militari mandati al
macello da un Regime senza rispetto per la vita
(ricordate quel “pugno di vite da gettare sul tavo-
lo delle trattative”?). Uomini e donne che hanno
aiutato chi lottava contro i fascisti, normali eroi
della quotidianità, veri “resistenti” in una realtà
fatta di sopraffazione e violenza. A sessant’anni
di distanza dal 25 aprile 1945, celebrare la libera-
zione vuol dire anche e soprattutto rendere omag-
gio a questi martiri. E ricordare che il loro sangue
ha rappresentato la speranza di una vita migliore,
perché dal loro sacrificio è nata l’Italia Repubbli-

cana. Questo giorno di 60 anni fa nacque la
Repubblica Italiana. Il presidente Ciampi ce lo
ricorda ogni volta, anche se, purtroppo, in questi
ultimi anni è rimasto il solo, tra le “alte” istitu-
zioni, a celebrare la nascita del Paese in cui vivia-
mo. Ma a fargli compagnia c’è sempre la mag-
gioranza degli italiani. Perché non possiamo fare
a meno di ripetere che il 25 aprile 1945 rappre-
senta l’alba del nostro presente, il giorno in cui il
popolo italiano ha rivisto la luce dopo 20 anni di
buio totale e ha iniziato a porre le basi per il futu-
ro. La celebrazione del 25 aprile 1945 rappresen-
ta inoltre un segnale forte contro chi vuole riscri-
vere la storia mosso dal semplice desiderio di
rivalsa, di vendetta storiografica. Non ci sono
compromessi o revisioni che tengano: l’Italia di
oggi è nata dalla liberazione dal regime fascista.
E se si vuol parlare di memoria storica, di memo-
ria condivisa di tutta la Nazione, non si può pre-
scindere da questa data: per questo ci piacerebbe
che tutti gli italiani ne riconoscessero l’importan-
za. Fa tristezza che ancora ci sia qualcuno che
dice “Mussolini mandava gli oppositori politici in
vacanza”. Soprattutto quando quel qualcuno è il
capo del governo italiano (quello che sostiene che
anche suo padre fu partigiano, ma…in Svizzera).
Buona liberazione a tutti.
Sito web: http://dscastelfidardo.interfree.it
Email: dscastelfidardo@interfree.it

Thomas Balducci
Direttivo DS di Castelfidardo

25 aprile 1945: la Repubblica Italiana vede la luce

Liberazione, la storia non si riscrive

Prima di iniziare a parlare del tema centrale che
anima questo articolo, la sezione UDC di Castel-
fidardo vuole ringraziare sentitamente tutti colo-
ro che ci hanno sostenuto, con le loro preferenze,
alle elezioni regionali del 3/4 aprile c.m.. Ma tor-
niamo ora alla nostra realtà. Come sicuramente
ognuno di voi avrà appreso dal numero di marzo
del mensile d’informazione che arriva puntual-
mente nelle nostre case, è stato recentemente
approvato il bilancio di previsione che contiene al
suo interno anche il programma delle opere pub-
bliche che verranno realizzate a Castelfidardo e
che vanno dal restauro degli immobili comunali e
della rete stradale fino alla realizzazione di un
impianto elevatore tra piazzale Michelangelo e
piazzale Don Minzoni. Ad un’analisi superficiale
risultano essere comunque opere di un’importan-
za rilevante ma che, come tutte le cose, hanno un
costo. Più precisamente, l’ammontare di tale
costo è di  2.121.000,00. Cifra abbastanza rile-
vante in particolare se si pensa alle fonti di finan-
ziamento alle quali l’attuale giunta comunale
intende far ricorso: mutui. Ebbene si, i
2.121.000,00 di euro destinati alla realizzazione
delle opere pubbliche, saranno interamente
coperti ricorrendo all’indebitamento e pertanto,
com’è di facile intuizione, tale spesa andrà a gra-
vare sulle nostre tasche e graverà ancor di più
sulle tasche di quelle famiglie che faticano ad
arrivare a fine mese. Quindi la domanda che
vogliamo indirizzare ad ognuno di voi è questa:
ma sono davvero tutte opere strettamente neces-

sarie? Spendere 380.000,00 euro per un impianto
di risalita è strettamente necessario? Spendere
900.000,00 euro per risistemare (che…attenzio-
ne… non significa crearne di nuove!) le strade
cittadine è davvero necessario? Visto il continuo
e velocissimo sviluppo urbano alla quale Castel-
fidardo è sottoposta da oramai diverso tempo,
non era forse meglio programmare un collegato
sviluppo della “problematica” viabilità stradale
attraverso l’apertura di nuove strade e non attra-
verso la creazione di numerose rotatorie che, ven-
gono costruite, per giunta, senza rispettare le
direttive comunitarie? Senza poi parlare dell’ora-
mai leggendaria questione della partecipazione
azionaria alla Multiservizi s.p.a., per la quale
l’amministrazione comunale ha intenzione o per
meglio dire ha già acceso un mutuo presso la
cassa depositi e prestiti per una cifra pari ad 
1.160.007,00. A questo punto ci chiediamo: era
veramente necessario indebitarsi così tanto per
acquistare un qualcosa che era già di nostra pro-
prietà al 100%? Tutti noi vi invitiamo a riflettere
molto attentamente su queste problematiche di
grande rilevanza sociale, per far si che anche la
più flebile delle nostre voci venga ascoltata e che
in un futuro, speriamo non molto lontano, possa
guidarci qualcuno che non commetta queste
“distrazioni” ma operi pensando a ciò che è vera-
mente importante per la collettività o meglio
ancora per la nostra Castelfidardo.    

Marco Marotta 
Addetto stampa

Preoccupazione per l’indebitamento che graverà sulle famiglie

Opere pubbliche: sono tutte necessarie?
LIBERTAS

Forza Italia di Castelfidardo ringrazia tutti i 1.693
elettori che ancora una volta hanno voluto darci il
loro consenso.

Ringraziamo anche i 342 amici che hanno dato la
loro preferenza all’amico Giacomo Bugaro che è
risultato il candidato più votato a Castelfidardo.
Non mi nascondo dietro un dito, le elezioni sono
state una forte sconfitta per la Casa delle Libertà e
per FI in modo particolare, lascio ai commentatori
e ai politici nazionali il commento su questo a livel-
lo italiano, vi dirò invece che noi di Castelfidardo
abbiamo validi motivi per essere soddisfatti. 

Certo anche noi abbiamo subìto l’andamento
generale eppure, se così possiamo dire, i danni sono
stati limitati. Rispetto alle ultime elezioni regionali
FI perde complessivamente 116 voti passando dal
21,92% all’attuale 19,71%, il che ci pone nella pro-
vincia di Ancona come il secondo comune sopra i
15.000 abitanti fra i più votati per FI, il primo è
Osimo in cui il partito ha ottenuto il 26,45%.

Tuttavia FI non è l’unica che perde voti, perde
anche AN ben 142 voti pur impegnando nelle can-
didature una persona di Castelfidardo e perde anche
l’Ulivo che rispetto alla somma dei partiti che si
erano candidati alle scorse regionali totalizza – 56
voti. Guadagnano invece i comunisti di RC e PdCI
che, sommati tra loro, passano da 902 voti nel 2000
agli attuali 1.090 voti. Guadagna di pochissimo, 12

voti, anche UDC. In questo quadro la vera preoc-
cupazione per Castelfidardo è la disaffezione alla
politica, dove nessuno vince e tutti perdono voti
evidentemente c’è qualcosa che non va.

L’analisi sarebbe interessante ma troppo lunga per
lo spazio limitato a disposizione, un fatto appare
ormai chiaro e va detto, seppure come accenno, la
presenza in questi anni di Solidarietà Popolare ha
appiattito la politica, ne ha tolto il gusto e l’ha pri-
vata di uomini e spazio, riducendola ad un mercato
di scambi incrociati. 

Ritorniamo ai motivi della soddisfazione di FI.
Noi di Castelfidardo abbiamo lavorato tutti, uniti e
compatti, con una campagna elettorale capillare e
fatta soprattutto di amicizia e di fiducia nelle perso-
ne. Per questo siamo soddisfatti che ben 342 citta-
dini, avendo fiducia in noi e nella nostra proposta,
hanno votato per Bugaro.

Ci dicevano di essere un partito di plastica, in cui
neppure sapevamo chi erano i nostri elettori, oggi
abbiamo dimostrato che non è così, Forza Italia a
Castelfidardo c’è, è fatta di amici che si stimano e
rispettano e che lavorano insieme per un obbiettivo
comune. Abbiamo un anno di tempo per preparare
le elezioni comunali, 1.693 voti e 342 preferenze
sono solo il punto di partenza.

Maurizio Scattolini 
Coordinatore comunale

Analisi del voto: dato in controtendenza rispetto al Nazionale

Un punto di partenza per le Comunali



L’economia italiana soffre della stagnazione
economica e della concorrenza dei nuovi compe-
titor; quella della nostra città non fa eccezione
benché sia settorialmente differenziata e possa
contare su eccellenze tecnologiche e di mercato.
Proprio la consapevolezza di possedere un tessu-
to economico particolarmente ricco e dinamico
dovrebbe indurre le forze di governo locali ad una
attenta analisi delle crescenti difficoltà che si
manifestano anche per l’economia di Castelfidar-
do.

Difficoltà sui mercati esteri legate a una compe-
titività che mostra incrinature e che necessitereb-
be prima di analisi e poi di strumenti adeguati, in
particolare sul versante delle infrastrutture e dei

servizi sul territorio. Ma di fronte a queste pro-
blematiche permane un vuoto inquietante di stra-
tegie di rilancio dei fattori di competitività a livel-
lo comunale e anche le ultime votazioni regiona-
li ribadiscono che la nostra città, pur ricca di
realtà imprenditoriali tra le più importanti delle
Marche, non riesce ancora ad avere voce adegua-
ta nell’ambito della compagine di governo regio-
nale. E’ particolarmente grave che l’economia di
Castelfidardo continui a non essere adeguatamen-
te rappresentata e che l’attuale rappresentanza in
termini di figure politiche provenienti da Castel-
fidardo non riesca ad emergere. La situazione
economica generale e le nostre potenzialità di svi-
luppo esigono invece di essere rappresentate lad-
dove si decidono le linee strategiche dello svilup-
po economico locale e regionale: il rischio è che
altre realtà meno avanzate ma meglio rappresen-
tate orientino a loro esclusivo favore le scelte. E
non possiamo continuare a meravigliarci che le
attuali forze di governo della città non si preoc-
cupino di tali rischi, pensando a fare varianti a
piani già esistenti senza riuscire a fare program-
mazione né tanto meno a lavorare su dati e pro-
poste. Forum Villaggio Globale si sta organizzan-
do per presentare analisi e indicare risposte. 

Giovanni Dini
Forum Villaggio Globale

Castelfidardo, una realtà forte ma senza riferimenti politici

Rilancio di competitività e rappresentatività

Le urne a Castelfidardo ci consegnano un risul-
tato positivo: 204 voti corrispondenti al 2,4%.
Ciò lo consideriamo un premio per il lavoro fatto
in questi mesi per costruire il partito. In meno di
un anno abbiamo formato un partito di venti
iscritti che prossimamente andrà in Congresso
per eleggere il segretario e la direzione comuna-
le. Saremo sicuramente presenti alle prossime
elezioni comunali: in questo giornale abbiamo
affrontato tanti temi che interessano la città: il
piano regolatore, la viabilità, lo sviluppo econo-
mico, il CIGAD e continueremo a farlo nei pros-

simi mesi. Il nostro è un partito di centro alleato
della sinistra che però, prima di scegliere soprat-
tutto a livello locale, vuole discutere i programmi
e gli uomini che saranno chiamati a realizzarli.

A Castelfidardo c’è inoltre questa esperienza
della lista civica che governa la città da circa
nove anni con la quale è pure necessario aprire un
confronto. Un partito come il nostro che ha per
simbolo il “campanile” non può non guardare con
attenzione a tutte le forme di governo locale.

Ennio Coltrinari
Segr.Prov.le Popolari-Udeur

Soddisfazione per il gradimento espresso dai cittadini

Un risultato che premia il lavoro svolto

POLITICA
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Credo che a Castelfidardo siano in pochi a sape-
re che in zona Monte Camillone potrebbe sorgere
un nuovo centro commerciale. Dopo l’apertura
del nuovo centro commerciale ad Osimo Stazio-
ne (quello di fronte la discoteca Odissea) e l’im-
minente costruzione dell’Ikea all’Aspio sulle
ceneri dell’ex Farfisa, ecco l’arrivo dalle nostre
parti di un’altra struttura della grande distribuzio-
ne organizzata. Siamo dunque di fronte ad un
notevole affollamento di queste mega-strutture a
fronte di una popolazione di quasi 200.000 abi-
tanti. A nostro avviso, la nascita del nuovo centro
commerciale porterà più disagi che benefici.
Sicuramente, la viabilità sulla strada statale
Adriatica ne risentirà negativamente. Già adesso
questa arteria è fortemente congestionata e, spe-
cialmente nelle ore di punta, la circolazione è
notevolmente rallentata dalle lunghe file di auto-

veicoli che si formano alla Baraccola e nei pressi
del semaforo ad Osimo Stazione. Non si può
neanche affermare che la costruzione di un nuovo
centro commerciale crei nuova occupazione; vi è
invece il legittimo sospetto – se non la certezza –
che  tutte le piccole attività della nostra città ne
risentiranno negativamente. Prendiamo ad esem-
pio il nostro centro storico: già adesso la presen-
za di piccole attività commerciale è scarsa, figu-
riamoci cosa accadrà dopo l’apertura di altri cen-
tri commerciali. È dunque necessario, da un lato,
dire un forte no alla realizzazione di questo nuovo
centro commerciale mentre, dall’altro lato, l’Am-
ministrazione comunale dovrebbe salvaguardare
le piccole attività anche con la riqualificazione di
tutta la città e del centro storico.

Mario Novelli 
Segretario P.R.C. Castelfidardo

Le ripercussioni sul traffico e sul commercio al dettaglio

Camillone, non serve un’altra mega-struttura

Gian Mario Spacca stravince la corsa alla presi-
denza della Regione Marche. Nel Comune di
Castelfidardo la sua vittoria è stata schiacciante:
su 9.494 concittadini che hanno espresso valida-
mente il loro voto, ben 5.514 (pari al 58,1%)
hanno scelto “Spacca presidente”. Se consideria-
mo che i partiti che hanno sostenuto la sua candi-
datura hanno avuto complessivamente 4.850 voti,
emerge che Spacca ha ottenuto a Castelfidardo
ben 664 voti personali.

Ho condiviso con lui una comune e lunga espe-
rienza politica che ha origine nella seconda metà
degli anni ’70, quando Spacca reduce dagli studi
universitari con il prof. Aldo Moro diede impulso
nelle Marche ai sostenitori del pensiero politico
del grande statista. Conosco la sua preparazione,
la sua profonda conoscenza delle Marche e dei
problemi della nostra comunità, conosco ciò che
ha fatto nella legislatura trascorsa da vice-presi-
dente con le deleghe alle attività produttive, indu-
stria, artigianato ed attività promozionali all’este-
ro ed il suo programma futuro; sono quindi certo
che gli elettori hanno fatto la scelta giusta per
poter vincere la sfida per il futuro che deve vede-
re le Marche protagoniste nella nuova economia
“senza confini”, salvaguardando la coesione e la
sicurezza sociale.

Al successo del nuovo presidente della Regione
si aggiunge un successo ancora più importante
che è quello ottenuto dall’Unione del centrosini-

stra in tutta Italia. I problemi veri del paese sono
profondamente diversi da come li descrive Berlu-
sconi, i rilievi dell’Unione europea sull’Italia ne
sono la prova mentre il nostro paese è diventato il
fanalino di coda dell’Europa. C’è stato un netto
spostamento politico verso il centrosinistra gui-
dato con determinazione e coerenza da Romano
Prodi, da tale risultato bisogna ora partire per
definire un programma ed una nuova politica in
grado di risollevare le sorti del nostro paese, da
proporre agli elettori nel 2006. Ringrazio infine
tutti gli elettori che il 3 e 4 aprile hanno scelto la
lista Uniti nell’Ulivo ed a nome della Margherita
quelli che hanno scelto di dare la preferenza a
Stefania Benatti e Marco Luchetti.

Galeano Binci
Portavoce Margherita

Nella foto il neo presidente Spacca con Binci

Netto spostamento politico verso il centro-sinistra

Gian Mario Spacca: è la nostra vittoria
L’area verde che costituisce la selva è gestita

dalla fondazione Ferretti di cui fanno parte il
Comune di Castelfidardo, altri soggetti privati ed
Italia Nostra. In particolare, è proprio questa asso-
ciazione che nei fatti segue la gestione quotidiana
dell’area ed individua problemi e priorità da risol-
vere: il tutto seguendo una consolidata tradizione
ambientalista italiana  che potrebbe essere rias-
sunta con lo slogan “tutto ciò che è verde non va
toccato ne modificato” (e quindi si lascia alla
natura il compito di decidere il proprio futuro).

Ci preme sottolineare che con queste parole noi
non vorremmo passare per antiambientalisti: è
nostra intenzione difatti puntualizzare che essere a
priori contro l’intervento dell’uomo sul sistema-
natura potrebbe portare più svantaggi che vantag-
gi, o perlomeno non sempre è la soluzione miglio-
re. Ora il problema che ci si presenta è il seguen-
te: sembra che in ambito comunale si stia discu-
tendo sulla possibilità di entrare a far parte del
parco del Conero. Ci permettiamo di nutrire delle
perplessità riguardo i vantaggi che Castelfidardo
potrebbe avere da tale azione:

- ricordiamo infatti che aderire al parco del
Conero significherebbe porre dei pesanti vincoli
alle costruzioni edilizie ed a qualsiasi modifica
strutturale ai fabbricati già presenti in zona. 

- attualmente, per il veto posto dalle associazio-
ni ambientaliste, non è possibile intervenire in
alcun modo sulle piante e su tutto ciò che fa parte
della selva (nemmeno raccogliere un ciclamino in
primavera!), figuriamoci se si decidesse di entrare
a far parte del parco del Conero.

- sarebbe proibita ogni attività venatoria e quin-
di si procurerebbe un danno significativo a tutti
quei cacciatori che, nel pieno rispetto delle regole,
hanno impiantato i loro appostamenti sul terreno
della selva.

- non ci risulta che all’interno della selva vivano
esemplari rari di flora o di fauna e l’ingresso nel
parco del Conero non servirebbe a garantire la sal-
vaguardia di nessuna specie protetta.

- i Comuni che già fanno parte del parco del
Conero hanno sfruttato l’opportunità ottenendo
dei vantaggi a livello turistico, incentivando la
nascita di strutture ricettive che si collegano al
tema naturistico-ambientale e ne hanno fatto una
fonte di ricchezza per valorizzare il territorio: sin-
ceramente non ci sembra che l’attuale Ammini-
strazione di Castelfidardo sia indirizzata su questa
strada; ci sembra al contrario che con la presenta-
zione del tanto discusso PRG, Castelfidardo sia
destinata sempre più a trasformarsi in una realtà
produttiva ed in un agglomerato residenziale. Infi-
ne ci sembra doveroso portare all’attenzione della
cittadinanza che prima di pensare ad entrare nel
parco del Conero si dovrebbe risolvere la questio-
ne dei rifiuti che giacciono nel sottosuolo della
selva, i quali sono stati depositati negli anni pas-
sati senza scrupolo alcuno e ora stanno procuran-
do danni all’ambiente (a questo tema pochi si
sono interessati...). 

Queste sono le battaglie per cui vale la pena di
combattere  e di cui Alleanza Nazionale si farà
promotrice in futuro.

Alleanza Nazionale Castelfidardo

Perplessità sull’ipotesi dell’ingresso nel Parco del Conero

Selva, un patrimonio da non “blindare”
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L’approvazione del programma triennale e
annuale delle opere pubbliche e del bilancio plu-
riennale 2005-2007 sono gli argomenti trattati
nella seduta del 5 marzo scorso. Ci limitiamo in
questa sede a riportare sommariamente le reazioni
dell’opposizione, la quale - al momento del voto -
si è espressa in senso negativo. Cangenua (Udc) ha
definito il bilancio un “mero contenitore di dati”,
criticando le scelte dell’Amministrazione, l’assen-
za di investimenti per turismo e cultura, puntando
inoltre l’attenzione sulla crescita dell’indebita-
mento, fatto rilevato anche da Mircoli (An).
Secondo Moschini (Ds) si tratta di un bilancio di
basso profilo, senza progettualità, soluzioni e
incentivi per il miglioramento della qualità della
vita. Il gruppo Ds ha presentato due emendamenti
riguardanti l’aumento della detrazione Ici sulla
prima casa a favore delle categorie più deboli (la
maggioranza lo ha recepito vincolandolo però al
reddito posseduto) e  l’abbassamento dell’addizio-
nale Irpef comunale. Catraro (Sdi) ha rilevato l’as-
senza di un progetto strategico, la difficoltà nel
razionalizzare le spese destinandole a investimen-
ti strutturali, percependo segni di declino della
città. Ha proposto a sua volta due emendamenti
(non accolti) in tema di politica scolastica: l’intro-
duzione di un contributo di 25.000 Euro a favore
degli Istituti Comprensivi e un sostegno alle fami-
glie che necessitino di centri estivi pomeridiani.
Delsere (Ds) si è soffermato tra l’altro sulla rete
viaria cittadina, richiedendo un intervento di
manutenzione straordinaria per via Gobetti (impe-
gno formalmente assunto dall’assessorato compe-
tente), la realizzazione di una piattaforma poliva-
lente nella zona Badorlina e il restauro delle fonta-
nelle storiche, a proposito delle quali l’assessore
Cesaroni ha sottolineato che la fondazione Carilo
ne finanzia una all’anno per cui non c’è ragione di
utilizzare fondi pubblici.  Il 16 marzo il Consiglio

Comunale si è nuovamente riunito discutendo le
seguenti interrogazioni presentate da Cangenua,
alle quali ha risposto l’assessore Gerilli: compen-
so amministratore Castelfidardo servizi srl e con-
sulenze studio associato Cmp; valutazione del
ramo d’azienda della Castelfidardo servizi srl;
modalità di adesione al servizio Prometeo spa. E’
poi approdata alla votazione per l’immediata ese-
cutività la questione relativa alla partecipazione
azionaria del Comune di Castelfidardo alla Multi-
servizi spa mediante acquisto di azioni dalla
Castelfidardo Servizi: si è espresso a favore il
gruppo di maggioranza, astenuti i democratici di
sinistra, contrario Cangenua. Il dibattito è stato
aperto dall’assessore Gerilli che ha riepilogato la
storia che ha condotto a questa operazione. Il con-
sigliere Cangenua si è fortemente opposto a questa
scelta, definendola una operazione di svendita e
descrivendo i punti che a suo parere sono stati
disattesi, con particolare riferimento al personale
che non ha visto soddisfatte le richieste avanzate:
rimanere a lavorare a Castelfidardo, mantenendo il
servizio di via Maestri del lavoro, la reperibilità e
recuperando il trattamento Inpdap. I consiglieri
Moschini e Delsere hanno espresso perplessità
sulle modalità con cui è stato gestito questo pas-
saggio, che a loro parere non ha tutelato i dipen-
denti e non ha coinvolto adeguatamente le forze
politiche. Il gruppo di maggioranza ha replicato
ribadendo la propria fiducia in chi ha portato avan-
ti l’operazione, come riportato su queste pagine
nel numero dello scorso mese. Mercoledì 30
marzo è iniziato l’esame delle osservazioni al
nuovo prg, proseguito nei giorni 11, 15 e 16 apri-
le. Partecipando al lutto nazionale, la seduta del
giorno 5 è stata invece dedicata alla commemora-
zione del Santo Padre. In proposito, la Giunta ha
deliberato di intitolare a Giovanni Paolo II, grande
amante dello sport, la nuova palestra di Crocette.

Iniziato l’esame delle osservazioni al Piano Regolatore Generale

I lavori del Consiglio; l’adesione al lutto nazionale



Da più di un ventennio la
comunità di San Rocchetto
si prepara alla Santa
Pasqua organizzando la
passione vivente, che si
svolge la domenica delle
palme per evitare concomi-
tanze con altre iniziative.
Della manifestazione si è
perso il … conto esatto
delle edizioni, ma è certo
che con il passare degli
anni si è perfezionata al
punto tale da diventare un
appuntamento irrinunciabi-
le, per credenti e non. L’ul-
tima rappresentazione ha
avuto il conforto di un
clima particolarmente favorevole, tipicamente

primaverile, e ne è stato
apprezzato il cambiamento
di alcune scenografie, deci-
so per rendere più suggesti-
va la recitazione. A Carla
Palazzo e Padre Mario, il
compito di commentare i
brani evangelici degli ulti-
mi giorni di Gesù, mentre
Padre Quarto ha letto la
preghiera del crocefisso di
Mons. Comastri. Un centi-
naio circa gli attori “per un
giorno” che hanno parteci-
pato e sfilato in costumi
d’epoca: a loro, i ringrazia-
menti tributati dagli oratori
ufficiali e l’applauso del

numeroso pubblico presente. Foto Nisi.
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CRONACA

Sono nati: Alessio Giuggioloni di Gianluca e Monia Alfieri; Leonardo Violini di Moreno e Paola Chia-
raluce; Handy Baldassari di Carlo e Daniela Petria Baldassari; Samuele Mele di Mariano e Katya Mar-
zioli; Nadia Khelifi di Mohamed e Onahida; Noemi Rociola di Ruggiero e Margherita Chiara Pecorelli;
Filippo Zannini di Marco e Rossella Iennaco; Samuele Caldarola di Emanuele e Sara Francesconi; Mar-
tina Girotti di Stefano e Giuseppina Caimmi; Filippo Senatori di Claudio e Alessandro Barbaccia; Mari-
ta Convertino di Giovanni e Angela Locorotondo; Samuele Rossini di Marco e Francesca Pieroni; Alice
Galassi di Ioselito e Lucia Bufarini; Viola Crestani di Mathias e Elisa Mercatali.
Si sono sposati: Mauro Mariani e Liudmila Zheleznyakova; Damian Emanuel Quinteros e Ileana Beatriz
Manzotti; Gianluca Brandoni di Arianna Matteucci.
Sono deceduti: Aldo Bugari (di anni 80); Gino Micheloni (86); Maria Maresca (66); Stelvio Quatrini
(86); Mario Balducci (64); Giovanna Camilletti (86); Antonio Bufarini (57); Lina Martini (89); Virginia
Gabbanelli (91); Palmira Santelli (97); Ida Bertini (81); Maria Battaglini (90); Italia Scattolini (89); Fer-
nanda Marinelli (88); Luigi Pelagagge (51); Rosa Binci (94); Silde Stronati (80); Emma Pigini (91);
Carolina Zappacosta (81); Paolo Baricchia (27); Clara Pacini (78); Vittorio Giampieri (93). 
Immigrati: 32, di cui 15 uomini e 17 donne.
Emigrati: 22, di cui 15 uomini e 7 donne.
Variazione rispetto a febbraio 2005: incremento di 4 unità 
Popolazione residente: 17979, di cui 8862 uomini e 9117 donne, in base ai dati in possesso dell’ufficio
anagrafe del Comune.

Da un mese all’altroDa un mese all’altro

Giornata conclusiva del progetto con illustrazione dei lavori svolti

L’alimentazione prima e dopo Colombo
La giornata del 12 ottobre di ogni anno é

dedicata - in base ad una direttiva ministeria-
le - a Cristoforo Colombo. Cogliendo l’invi-
to a celebrarla con iniziative locali, l’asses-
sorato alla partecipazione democratica ha
presentato nel corso della cerimonia del 21
marzo i risultati del lavoro svolto nelle scuo-
le dopo attente ed appassionate ricerche. Gli
studenti delle medie hanno approfondito il
tema dell’alimentazione prima e dopo la
scoperta dell’America. Il vice-sindaco
Soprani, nell’introdurre gli interventi, ha
anticipato la “volontà dell’Amministrazione
di dare una continuità pratica al progetto
con una sorta di mostra itinerante in accordo con
i comitati di quartiere, che durante le rispettive
sagre estive prepareranno piatti tipici dell’era
medievale”. Il Sindaco Marotta e l’on. Giacco
hanno avuto parole di elogio, sottolineando “l’im-
portanza di percepire il valore e l’influenza dell’a-
limentazione sullo stile di vita della popolazione e
sulla salute”. Sono stati poi gli studenti ad illustra-
re il percorso intrapreso. Elisa Maresca, Nico Pal-
lotta, Andrea Giuliodoro, Mery Scattolini, Diletta
Albanese, Mara Pacella, Gemma Leoni, Gerard
Sheta, Roberto Menghi, Michele Cipolloni, Paola
Coletta ed Emanuele Carli, hanno fatto da “porta-
voce” delle classi 3 A e 3 C dell’I.C. Mazzini (rap-
presentato al tavolo dei relatori dalla dirigente
Tiseni). Le informazioni raccolte tramite libri di
testo e via internet sono state elaborate in forma
grafica utilizzando un approccio multidisciplinare,
comprendente un’esercitazione di cucina in colla-
borazione con l’istituto alberghiero di Loreto, un
laboratorio informatico (che ha prodotto uno
Zibaldone castellano in cd rom “Parla come

magni”), un’attività integrativa in inglese e un dia-
rio di bordo immedesimandosi nell’esperienza vis-
suta nell’ammiraglia Santa Maria. La 2 A, C e D
dell’I.C. Soprani hanno invece “prodotto” un volu-
me – per ora in copia unica, ma per il quale si sta
vagliando la possibilità di pubblicazione – titolato
L’alimentazione europea prima e dopo la scoperta
dell’America. Giulia Gioacchini, Sara Baldoni,
Sara Occhiodoro, Gloria Pantaleone, Sergio
Cuomo, Michele Biondini, Simona Ascani, Valen-
tina Sbacco, Matteo Vismara e Jacopo Corona, ne
hanno descritto i contenuti: dalla biografia dell’il-
lustre connazionale alle abitudini alimentari e agli
scambi tra i continenti. Ne emerge il fedele ritratto
di un esploratore mosso dalla convinzione di rag-
giungere l’Oriente dall’Occidente ricercando
metalli preziosi, ma che non si rese conto che la
vera ricchezza scoperta fu l’ampia gamma di ali-
menti che diventarono punti fermi della dieta euro-
pea. Senza ingredienti come mais, pomodoro,
peperoncino, zucche, patate, cacao e altre spezie,
molti piatti che oggi riteniamo parte della nostra
tradizione culinaria non potevano neppure essere
pensati. Eppure, passarono decenni prima di com-
prenderne le qualità: vedi il cacao che cominciò ad
essere apprezzato solo nel 600, o il pomodoro, a
lungo considerato velenoso. L’unico prodotto che -
ironia della sorte - attecchì subito in Europa fu il
tabacco, usato come pianta ornamentale e come …
droga. Le esportazioni riguardarono invece grano,
vite, lino, melo, agrumi e cavalli, specie in via d’e-
stinzione nel nuovo continente: è questo il primo
input verso la globalizzazione culturale dell’età
moderna.

Una tesi sugli aspetti legati all’inquinamento di aria, acqua e suolo
Alessandro Marchesini, ingegnere sensibile all’ambiente

Il 7 marzo scorso, Alessandro Mar-
chesini, concittadino residente nel quar-
tiere Figuretta, si è laureato in ingegne-
ria per l’ambiente e il territorio presso
l’Università Politecnica delle Marche.
L’indirizzo seguito, oltre a fornire la
preparazione di base dell’ingegnere
civile, approfondisce gli aspetti tecni-
co-scientifici legati all’inquinamento di
aria, acqua e suolo. Il tema d’attualità
della tesi dal titolo – “Particolato sottile

in aree urbano-portuali. Verifica di una
filtrazione di tipo elettrostatico” (rela-
tore prof. Gabriele Fava) – è stato lo
studio qualitativo e quantitativo delle
polveri atmosferiche (con particolare
riferimento alla città di Ancona); inol-
tre è stata verificata l’applicabilità
della tecnologia filtrante di tipo elet-
trostatico. Ad Alessandro le congratu-
lazioni da parte dei genitori Giancarlo
e Lina e dal fratello Francesco.

Il 2004, anno della testimonianza del presepe, ha
visto aumentare la già numerosa partecipazione dei
concorrenti alla XIX edizione del concorso organiz-
zato dalla Pro Loco. Quando il consumismo non
aveva ancora inquinato tutto, fare il presepe era rac-
contare un viaggio fantasioso in una terra lontana
che la gran parte di noi non conosceva per visitare
quella grotta di Betlemme che da millenni irradia,
costante, la luce della nostra storia. Nel presepe ci si
ritrova tutti, è un mondo partecipato da tutti e aper-
to a tutti: è un luogo della memoria, un racconto di
fede, un microcosmo globale che coinvolge tutti e
ha uno spazio di libertà per tutti. Questi i riconosci-
menti attribuiti nel corso della cerimonia del 13
marzo: presenti l’assessore provinciale Stefano
Gatto, l’assessore comunale Marco Chitarroni, il
presidente della Pro Loco Aldo Belmonti e il coor-
dinatore Vincenzo Canali. Premi offerti da: Carilo,
Banca Popolare di Ancona, Cna, Alessia gioielli,
bottega del Regalo, Zenobi, Alabardi, Sampaolo,
Provincia di Ancona, Eko, Aleph, Regione Marche,
Banca delle Marche, Comune di Castelfidardo, Pro
Loco, Acqua Marina.

Categoria A - 1 ex equo: Martina e Samuela Paci
– Luca Giordani; 2: Lorenzo Belvederesi; 3: Sandro
Cipolletti. Effetti speciali - Luca Giordani per la
musica, Ernesto De Cicco per l’originalità, Maria
Daniela Sopranzetti per la scenografia; Andrea
Micheloni per la creatività; Paolo Cantarini per il
senso artistico e movimenti. Diplomi di partecipa-
zione - Paolo Piatanesi, Mario Del Vicario, France-
sco Giorgi.

Categoria B – 1: parrocchia S. Stefano; 2: comi-
tato Figuretta, parrocchia S.Annunziata Crocette; 3:
casa di riposo Mordini.

Categoria C – 1: 2ª elementare S. Anna; 2: sez. B
materna S.Anna; 3: sez. A materna Rodari di Cro-

cette. Effetti speciali: istituto tecnico Fornaci con
speciale citazione per Michele Romano per l’origi-
nalità. Diplomi di partecipazione: materne Montes-
sori e Fornaci, elementare Crocette, media Soprani,
scuola primaria Cerretano.

Categoria D - 1: Lo scarabocchio; 2: Pensieri fio-
riti; 3: Mandolini mobili. Effetti speciali: studio di
architettura di via Cavour per la scenografia e il
senso artistico. Diplomi di partecipazione: golosità,
agenzia Borselli e Staffolani, il Mattarello, Forno
Preziuso.

Categoria E – 1: Alessio ed Elena D’Oria; 2:
Marco Zagaglia, Luciano e Beatrice Simonetti; 3:
Diego Magnaterra e Giovanni Zanutel. Effetti spe-
ciali: famiglia Romagnoli, Damiano Fantini e Enri-
co Pilesi. Diplomi di partecipazione: Leonardo
Brandoni, Claudia Compagnucci, Federica Marche-
sini, famiglia Angeloni, Eleonora Pilesi, Lorenzo
Marchesini, Valentina Madonna, Gianni Bacchioc-
chi, Mathias Stoffener, Matteo Cesari, Vittorio
Tesei.

Categoria G – Sandro Lovreglio 
Trofeo Mario Serenellini (alla memoria) – par-

rocchia SS. Annunziata di Crocette.
Premio speciale Mons. Primo Recanati – Fran-

cesco Giorgi.

Pro Loco: tutti i premiati della XIX edizione del concorso 

Presepe in vetrina, la tradizione che si perpetua

Cambio di scenografia ma non di partecipazione per la rappresentazione 

La passione vivente di San Rocchetto

“Rischio” emigrazione se non si trovano fondi per sostenere l’iniziativa

Pes, conto alla rovescia per i campionati italiani
Il circolo videoludico Castelfidardo cerca appas-

sionati di questo simulatore di calcio (acquistabile
per pc, xbox e playstation) per rappresentare la
nostra zona nella prossima coppa di lega. Il circolo
di Castelfidardo ha infatti aperto “filiali” anche a
Pesaro, Senigallia, Frosinone e per il prossimo
anno conta di coinvolgere anche Roma, Fano, Jesi
e Macerata. I migliori di ogni circolo si sfideranno:
quello vincitore si porterà a casa il trofeo e organiz-
zerà la coppa di lega dell’anno successivo, rimet-
tendo in palio il trofeo stesso. 

Il vincitore del campionato del circolo 2003/2004
è stato Daniele Mogliani di Osimo, che ha conqui-
stato anche la coppa dei campioni, mentre la coppa
del circolo Anspi S. Agostino è andata ad Alex
Biciuffi di Ancona. Il campionato nazionale svolto-
si nel giugno scorso presso il circolo Anspi di S.
Agostino ha riscosso un enorme successo tra gli
appassionati, contando ben 127 presenze da tutta
Italia, compresa la Sicilia: nell’occasione, si è
imposto Parisi di Brescia davanti a Paolo Piagne-
relli di Fano; il migliore del circolo è risultato M.
Capomagi di Castelfidardo, giunto quinto. 

Quest’anno - a tre mesi dalla terza edizione -
abbiamo già 80 iscrizioni e contiamo di superare le
150 presenze. Purtroppo, a causa della difficoltà a
reperire sponsor in zona, siamo costretti ad orga-
nizzare questa manifestazione, che ogni anno si fa
sempre più imponente, a Senigallia. 

Cogliamo quindi l’occasione per fare un appello
agli imprenditori e ai politici del territorio per far sì
che un’ottima iniziativa, nata proprio nella nostra
città e invidiata nel resto d’Italia, non sia costretta
ad emigrare per scarsa lungimiranza da parte di
tutti: sarebbe un vero peccato, considerando il
numero complessivo di appassionati e il fatto che
questo gioco ha venduto in Europa solo il primo
giorno due milioni di copie, senza considerare tutti
coloro che lo hanno scaricato da Internet! Chi sia
interessato ad iscriversi o voglia solo avere infor-
mazioni può telefonare al numero 3487322079,
visitare il sito internet www.castelfidardo.net/gio-
chi o scrivere a p.mandolini@tiscali.it . 

Un ringraziamento particolare va al circolo Anspi
di S.Agostino, all’assessore Mirco Soprani, alla
ditta Silga spa e al negozio Multimedia Planet.

Simone Gatto, laurea con lode
Lo scorso 31 marzo, presso la galleria storica del dipartimento di botanica

ed ecologia dell’università di Camerino, il venticinquenne Simone Gatto
(nella foto) ha conseguito, in corso, la laurea specialistica in Gestione del-
l’ambiente naturale e delle aree protette, acquisendo il titolo di dottore magi-
strale in questo ambito. Ha discusso una interessante tesi, sviluppata in un
periodo di stage di sei mesi presso un centro di ricerca MIUR di Bolzano e
presso l’università ungherese di Pécs, dal titolo: Caratteristiche biotecniche

delle specie vegetali mediterranee e submediterranee utilizzabili nelle tecniche di ripristino ambienta-
le; conoscenza, ricerca e progettazione nell’ambito dell’ingegneria naturalistica e delle restoration
ecology, conseguendo la votazione di 110 su 110 e lode. Al neo-dottore, complimenti e auguri sinceri
per un futuro ricco di soddisfazioni dai genitori e dai familiari tutti.



Il 18 febbraio scorso, nel corso dell’assemblea
generale dei soci, anche l’A.V.U.L.S.S. ha
approvato un nuovo Statuto, che consente l’ade-
guamento alle nuove disposizioni legislative,
senza tuttavia cambiare quelli che sono i princi-
pi fondamentali e gli scopi della nostra associa-
zione: soprattutto non cambiano i rapporti fra noi
e i gli “assistiti”. 

Il 24 aprile, l’A.V.U.L.S.S. festeggerà questo
avvenimento in concomitanza con il quinto anni-
versario della nascita dell’associazione: nell’oc-
casione alle ore 11.15 parteciperemo tutti alla
Santa Messa nella parrocchia di sant’Antonio,
poi ci ritroveremo insieme per il pranzo in un
ristorante locale con i soci vecchi e nuovi ed i
nostri sostenitori. In questi cinque anni, allo spa-
ruto gruppo iniziale si sono aggiunte parecchie
persone e qualcuno purtroppo per motivi contin-
genti ci ha dovuto momentaneamente lasciare
confidando di poter presto rientrare. Oggi
comunque contiamo ben quarantadue soci
volontari effettivi: pochi rispetto alle necessità
del territorio, ma la buona volontà non manca e
la speranza che il gruppo si faccia via via più
numeroso neppure. In questo senso, contiamo
sul prossimo corso base - il quarto - che è già in

via di preparazione e si terrà all’inizio del 2006. 
Passando alla “cronaca” del nostro servizio, ci

piace sottolineare che la Messa celebrata mensil-
mente dai frati di sant’Antonio per gli ospiti
della RSA – CH, in occasione della Santa Pasqua
è stata officiata nella chiesetta dell’ospedale con
grande soddisfazione degli ospiti presenti e dei
frati stessi: l’atmosfera era senz’altro diversa e il
raccoglimento maggiore.

Per questo, dobbiamo ringraziare sentitamente
il personale della struttura che ha provveduto a
preparare lo spazio per accogliere anche le per-
sone in carrozzella. Nella foto il delegato di zona
Amendola, il presidente Stortoni e la segretaria
Rebosio.

Secondo mandato per Andrea Bugari, conferma-
to all’unanimità alla guida dell’Avis di Castelfi-
dardo. Lo ha deciso l’assemblea generale svoltasi
lo scorso febbraio. Soddisfatto, il presidente Buga-
ri ha tenuto a precisare che il successo e i consen-
si decretati da una associazione sono il frutto del
lavoro e dell’impegno di tanti collaboratori; quin-
di l’auspicio è sempre quello che nuove leve entri-
no a far parte di questa “famiglia”. Un successo
consolidato nei numeri e nei fatti, quello dell’Avis
comunale ma che deve puntare sempre in alto,
considerato che il fabbisogno di sangue è un pro-
blema che costantemente affligge la nostra regio-
ne. “Un grazie di cuore – ha proseguito Andrea
Bugari nel corso del suo intervento – a tutti coloro
che hanno e che continuano a lavorare per l’Avis e
per il benessere della collettività. E soprattutto,
rinnovo l’invito, anche attraverso le pagine di que-
sto giornale, a quanti volessero osservare da vici-
no la nostra realtà, di farsi avanti, anche in occa-
sione delle tante iniziative che andremo ad orga-
nizzare nei prossimi mesi.”

Questa la “formazione” che presterà il proprio
servizio per i prossimi quattro anni: Andrea Buga-
ri – presidente; Emilio Balestra – vice presidente;
Maria Grazia Magnaterra– tesoriere, Vanessa
Romoli – segretaria; Marco Balestra, Gianfranco

Spegni, Giordano Prosperi, Giampaolo Giacchè,
Markus Taddei – consiglieri. Roberto Cipolloni,
Marco Pantalone e Graziano Magrini – revisori
dei conti. Chiudono la lista, non certo per impor-
tanza, i collaboratori: Gabriele Magagnini,
Armando Cangenua, Angelo Gerboni, Vittorio
Polenta, Roberto Caporaloni, Claudio Delsere,
Giordano Magnaterra, Alessandro D’Incecco,
Lorena Argentato, Paolo Camilletti, Stefano Otta-
vianelli, Alvaro Becacece, Stefano Zoppichini,
Stefano Galluccio. Il primo consiglio del nuovo
direttivo, riunitosi lo scorso 5 aprile, ha inoltre
confermato Emilio Balestra e Vittorio Polenta nel
loro  impegno di accoglienza quotidiana presso il
Centro Raccolta.

Offerte:
Euro 50, in memoria di Aldo Bugari, da parte di

Lucia e Salvatore Scarnà.
Euro 60, in memoria di Clara Pacini in Baldoni,

da parte dei condomini di via Montessori 19 e 21.
Euro 100, in memoria di Aldo Bugari, da parte di

Mario e Carlo Salvucci.
Euro 65, in memoria di Clara Pacini in Baldoni,

da parte dei dipendenti dell’ufficio notifiche del
comune di Ancona.

Euro 90, in memoria di Clara Pacini in Baldoni,
raccolte in Chiesa, durante la Santa Messa.

Bella l’iniziativa dell’Anffass di Castelfidardo
che ha cercato e trovato la collaborazione del
comitato provinciale della federbocce di Ancona
e della bocciofila di Castelfidardo per organizza-
re un corso di bocce per i suoi assistiti. Quasi due
mesi, a tutt’oggi, di lezioni per Mirko Governa-
tori, Giorgio Gioacchini, Paolo Ascani, Emilio
Marconi, Danilo Tanoni, Nazzareno Paoloni,
Massimo Brillarelli, Silvana Palazzo, Massimo
Magnarelli, i quali hanno imparato a lanciare la
sfera sintetica sulle levigatissime corsie di gioco
fidardensi. Li hanno seguiti gli istruttori della
federbocce Giovanni Caimmi e Franco Dottori,
con la collaborazione di Gabriele Magnarelli e
Robertino. Vera Camilletti, la presidentessa della
locale sezione Anffass, ringraziando quanti
hanno collaborato alla realizzazione di questa
iniziativa, lancia un appello “Vorrei che questo
appuntamento con le bocce, che i nostri assistiti
hanno gradito molto, possa continuare qui a

Castelfidardo e che si possa  trovare la collabo-
razione anche con altre sezioni Anffass e boccio-
file della regione. Sono momenti belli quelli che
hanno passato in bocciofila e ho visto anche che
il gioco delle bocce è riuscito a donare loro
momenti di piacevolezza e di serenità. Grazie,
grazie a tutti”. Nella foto, il gruppo Anffass di
Castelfidardo con dirigenti e istruttori.

Uno strumento prezioso in dotazione alle ambulanze

Il DAE: la scarica elettrica che salva la vita
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Intervenire in modo efficace contro la “morte
cardiaca improvvisa”: è questo l’obiettivo che si
prefigge la diffusione sul territorio di uno stru-
mento come il Defibrillatore semiAutomatico
Esterno (DAE). Infatti, tale patologia colpisce
ogni anno un cittadino ogni mille e l’80-90% delle
cause sono classificate come aritmie ventricolari
(tachicardia ventricolare senza polso e fibrillazio-
ne ventricolare). Cioè gli impulsi elettrici che per-
mettono le contrazioni cardiache non sono più
coordinate e fanno sì che il cuore non batta nel
modo corretto e la circolazione del sangue si arre-
sti. L’unico mezzo efficace per intervenire in tali
patologie è quello di applicare una terapia elettri-
ca, cioè erogare una scarica che attraversi il cuore
per creare i presupposti per il recupero di un ritmo
cardiaco valido. L’intervento con il DAE diventa
quindi una priorità nell’emergenza e da considera-
re parte integrante delle manovre di rianimazione
cardio-polmonare meglio conosciute come bls. I
particolari apparecchi con cui sono attrezzate la
ambulanze di tipo “A” della nostra associazione
esulano l’operatore volontario dalla diagnosi,

compito che viene svolto dal DAE. Per poter uti-
lizzare il defibrillatore semi automatico è richiesta
comunque una formazione particolare che i nostri
volontari hanno acquisito con l’aiuto dei 5 istrut-
tori interni che si cono accreditati presso l’IRC
(Italian Resuscitation Council). Dopo il corso, i
volontari hanno dovuto sostenere un esame presso
la centrale operativa 118 di Ancona per ottenere
l’abilitazione che potrà essere conservata se ogni
anno frequenteranno un corso di “retraining” e
sosterranno di nuovo l’esame. Ad oggi la nostra
associazione dispone di due defibrillatori ed ha già
formato 55 volontari che, divisi per turni, garanti-
scono la presenza nelle 24 ore e sono pronti ad
intervenire anche nelle situazioni più critiche. 

Il volontariato si sta professionalizzando ma per
mantenere degli standard elevati sono necessari
impieghi crescenti di risorse. Chiunque stia cer-
cando un’esperienza di volontariato che richiede
un impegno intenso e professionale in Croce Verde
ne troverà i presupposti e le motivazioni! 

• Per ragioni di spazio, le offerte verranno pub-
blicate sul prossimo numero.

SOCIALE
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Carrellata sull’equipe al servizio nei prossimi quattro anni

Bugari confermato alla guida dell’Avisper
Castelfidardo

Prenotazioni entro il 24 giugno; attività dal 4 al 29 luglio

Centri estivi per l’infanzia, tempo di iscrizioni
Il “movimento sport azzurro Italia” (MSP), in col-

laborazione con l’Amministrazione Comunale e la
direzione didattica competente, torna a proporre il
centro estivo riservato a bambini delle scuole d’in-
fanzia di Castelfidardo (3-6 anni). L’iniziativa è
ospitata presso la scuola Sant’Agostino di via De
Gasperi ed abbraccia il mese di luglio. Più precisa-
mente, si svolgerà nelle quattro settimane dal 4 al
29 di luglio con possibilità di scelta fra due fasce
orarie. 1 - dal lunedì al venerdì ore 7.45-13.00 (in
tal caso l’iscrizione è di 160 Euro); 2 – dal lunedì al
venerdì dalle ore 7.45 alle 14.30 compreso il servi-
zio mensa (in tal caso la spesa è di 300 Euro). Va
però precisato che i servizi verranno attivati solo in

presenza di una quota minima di iscrizioni pari –
rispettivamente – a 20 e 15 unità. I bambini saran-
no coinvolti in attività educative-culturali, ricreati-
ve e psicomotorie adatte alla loro età: estatesplora
(alla scoperta…dell’estate), le mani in pasta (dise-
gni e lavori manuali), movimentiamoci (attività
motoria), si aprono le danze (balli e canti). 

Le iscrizioni si raccolgono entro il giorno 24 giu-
gno. Per informazioni e prenotazioni, il riferimento
è la sede del MSP Marche (0736/257139) tutte le
mattine dalle ore 9.30 alle 12.30 e il lunedì e mer-
coledì dalle 16.00 alle 19.00; in alternativa, ci si
può rivolgere alla referente, prof. Alessandra Di
Berardo, tel. 0733/852911. 

Le domande per l’assegnazione vanno presentate entro il 31 maggio

170 edicole funerarie presso il civico cimitero
In esecuzione di apposita delibera di Giunta, il

Comune ha pubblicato un avviso che riguarda l’asse-
gnazione di edicole funerarie presso il civico cimite-
ro. Il testo completo e i moduli di domanda possono
essere richiesti presso l’ufficio contratti del Comune
o scaricati dal sito www.comune.castelfidardo.an.it.
Il termine scade il 31 maggio 2005; all’istanza dovrà
essere allegata fotocopia della ricevuta attestante il
versamento della prima rata presso la tesoreria comu-
nale. Il Comune di Castelfidardo cede i seguenti
loculi in concessione novantanovennale:

104 edicole funerarie da otto loculi ciascuna: corri-
spettivo € 43.600;

62 edicole funerarie da sei loculi ciascuna: corri-
spettivo € 33.700;

4 edicole funerarie da quattro loculi ciascuna; cor-
rispettivo € 21.800.

Tutte le edicole sono fornite di spazio per la realiz-
zazione di ossari. La consegna delle edicole verrà
effettuata entro il 31 dicembre 2007, fatta salva la
facoltà della Giunta Comunale di differire tale termi-
ne, motivatamente, per un ulteriore periodo di mesi
sei; la decorrenza della concessione farà comunque
riferimento alla data di stipula del contratto definiti-
vo. Il versamento degli importi dovrà essere effettua-
to secondo precise modalità; il mancato pagamento
di una sola rata comporterà la revoca dell’assegna-
zione con contestuale incameramento, da parte del
Comune, di quelle eventualmente già versate. Questa
la rateizzazione dei pagamenti:

Edicole da otto loculi: € 5.000 all’atto della pre-
notazione;  10.000 entro il 30/11/2005; € 10.000
entro il 31/05/2006; € 10.000 entro il 30/11/2006;
€ 8.600 entro il 31/05/2007.

Edicole da sei loculi: € 5.000 alla prenotazione; €

8.000 entro il 30/11/2005; € 8.000 entro il
31/05/2006; € 8.000 entro il 30/11/2006; € 4.700
entro il 31/05/2007.

Edicole da quattro loculi: € 5.000 alla prenota-
zione; € 4.000 entro il 30/11/2005; € 4.000 entro il
31/05/2006; € 4.000 entro il 30/11/2006; € 4.800
entro il 31/05/2007.

Fra tutti coloro che avanzeranno la richiesta, il
Comune procederà ad una estrazione a sorte al fine di
redigere apposita graduatoria sulla base della quale
sarà determinata la priorità di scelta, che dovrà esse-
re effettuata seduta stante dal richiedente o suo dele-
gato. La mancata presentazione alle operazioni non-
ché il mancato esercizio della facoltà di scelta com-
porterà l’automatica esclusione dall’assegnazione; si
provvederà invece alla restituzione delle somme anti-
cipate nei confronti di coloro che non avranno conse-
guito alcuna assegnazione.

Le istanze di concessione possono essere presenta-
te una sola volta per ogni capostipite da cittadini resi-
denti nel Comune di Castelfidardo alla data del
bando (cioè il 16 marzo), da coloro che sono stati
residenti per almeno 10 anni, dai discendenti o gli
ascendenti in linea retta di coloro che si trovano nelle
suddette posizioni.

Le concessioni possono essere inoltre conferite ad
associazioni aventi sede legale nel Comune, costitui-
te da almeno cinque anni ed operanti in campo socia-
le, religioso, mutualistico per la sepoltura dei propri
associati nonché a fondazioni aventi sede nel Comu-
ne di Castelfidardo per i propri fini statutari. Per
informazioni di carattere tecnico rivolgersi al geom
Roberto Trillini, tel. 071/7829328. Per informazioni
di carattere amministrativo-contabile, rag. Liana
Agostinelli: tel. 071/7829340.

Soggiorni estivi per la terza età
L’Amministrazione Comunale – assessorato alle politiche sociali – rende noto che sono stati defi-
niti tempi e mete dei prossimi soggiorni estivi per la terza età. Come consuetudine, vengono orga-
nizzati due gruppi. Il soggiorno montano si svolgerà a Fai della Paganella (Trento) da sabato 25
giugno a sabato 9 luglio; quello termale, da sabato 2 luglio a sabato 16 luglio in località Boario
(Brescia). Le iscrizioni vengono raccolte presso l’associazione turistica Pro Loco (piazza della
Repubblica, orario 8.30-12.30, 16.30-19.30) nelle seguenti date:
- lunedì 16 e martedì 17 maggio per Fai della Raganella;
- mercoledì 18 e giovedì 19 maggio per Boario.
Il prezzo complessivo è pari a 520 euro; per la camera singola è previsto un supplemento di 8 euro
a notte. Anna Nardella - Assessore alle politiche sociali

Ringraziamenti del Centro Arcobaleno
Il centro socio educativo Arcobaleno ringrazia sentitamente per la seguente offerta pervenuta a
sostegno della propria attività:
Euro 70,00 in memoria di Battaglini Titta versati dalle famiglie Scarponi Romina, Orlandoni, Nobi-
li, Gerboni, Pieretti, Brandoni, Tonti del condominio di via Giovanni XXIII.

Piacevole e gradita iniziativa di cui è auspicabile un prosieguo 

Anffass a scuola di bocce

Approvato il nuovo statuto; il 22 aprile una lieta ricorrenza

Festa per il quinto … compleanno 



SPORT
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Conclusa l’attività agonistica invernale con la
partecipazione al campionato italiano masters di
corsa campestre, svoltosi al parco Rotacupa di
Villa Potenza di Macerata il 20 marzo scorso,
dove nove atleti avisini (assente la pluricampio-
nessa  italiana Anna Maria Cangenua) con i loro
onorevoli piazzamenti hanno conseguito il 19°
posto su 98 società nel settore maschile e il 26°
posto su 43 nel femminile, l’associazione sta già
lavorando alacremente all’organizzazione del
Trofeo Avis 2005, che con l’edizione del 22 mag-
gio p.v. festeggia il 25° traguardo.

Il consiglio regionale della federazione atletica
leggera, in considerazione dei pregressi successi
organizzativi, ha deciso che il percorso certifica-
to di mezzamaratona (km. 21,0975) sarà ancora
una volta prova del Grand Prix “non Stadia” delle
società marchigiane per le categorie degli atleti
masters maschili e femminili.

Come collaudata tradizione, tre i percorsi della
manifestazione con partenza a arrivo nello stadio
Galileo Mancini: quello competitivo di mezza-
maratona (km. 21,0975), in memoria del dott.
Loris Baldelli, fondatore della sezione comunale
Avis, riservato agli atleti agonisti tesserati con le
società affiliate alla Fial e quelli non competitivi
aperti a tutti di km 9, alla memoria del giovane

podista Gianluca Paoloni prematuramente scom-
parso, e della passeggiata di km. 3.

La competizione di mezzamaratona si svolgerà
lungo la bassa valle del fiume Musone, circonda-
ta dalle colline di Castelfidardo, Osimo, Recanati
e Loreto, attraverso le località di Campocavallo e
Cagiata di Osimo, Ricciola e Squartabue di Reca-
nati, Villa Musone, Acquavia e Laghi di Castelfi-
dardo e ritorno allo stadio Mancini. I due percor-
si non competitivi di km 9 e 3 invece si svolge-
ranno attorno e all’interno della zona industriale
del Cerretano di Castelfidardo.

Per questa venticinquesima edizione, oltre ai
tanti premi dell’artigianato locale offerti dagli
sponsors e ai rimborsi più gratificanti messi a
disposizione dei migliori atleti/e classificati/e,
l’associazione offrirà alle società una litografia
appositamente creata dall’appassionato podista,
pittore e scultore fidardense Renzo Romagnoli,
raffigurante un atleta che corre per Castelfdardo.

Non mancheranno premi per i gruppi locali e
scolastici e per tutti gli atleti giunti al traguardo
un ricco premio di partecipazione e un’abbondan-
te ristoro. All’organizzazione, anche se dovesse
piovere, ci pensiamo noi, la partecipazione e la
gioia di correre mettetela voi...

Graziano Magrini

22 maggio, festa di tutti: mezzamaratona e due percorsi non competitivi

Il trofeo Avis soffia sulle 25 candeline 
Il mese di febbraio è stato quello dei campionati

invernali di nuoto cat. assoluti: nelle piscine di
Pesaro e Civitanova si sono misurati i migliori atle-
ti delle Marche nelle rispettive categorie e specia-
lità, con il concittadino Matteo Perugini chiamato a
confermare le buone prestazioni fin qui esibite.
Nella due giorni di Pesaro, due i successi riportati:
nei 100 farfalla con il tempo di 1,02,30 e nei 200
dorso con 2,19,20 sfiorando la qualificazione ai
campionati Italiani. Due risultati importanti, consi-
derando che quest’anno la categoria di Matteo
(classe ‘90) è accorpata alla categoria degli ‘89
quindi con atleti più grandi di lui. 

Una settimana più tardi, a Civitanova, il successo
tanto atteso e cioè 2° assoluto e primo nella propria
categoria nei 200 farfalla con il fantastico tempo di
2,16.89, abbassando di ben 1,09 secondi il tempo
limite: ciò ha permesso di staccare il biglietto per
Imperia dove si sono tenuti dall’11 al 16 marzo i
campionati italiani assoluti: in questa sede Matteo
si è ripetuto su altissimi livelli conquistando il 22°
posto della graduatoria Nazionale (200 farfalla),
ritoccando ulteriormente il tempo e abbassandolo a

2,16.17. Questo significa aver guadagnato l’acces-
so ai campionati italiani estivi, in programma al
foro italico dal mese di luglio (dal 19 al 22). 

La farfalla è dunque lo stile più congeniale per
questo bravo atleta che anche nel dorso ha avuto
conferme importanti. Soddisfazione e congratula-
zioni gli sono state espresse oltre che dal bravo alle-
natore Michele Cattani, anche dal presidente della
società Osimo Nuoto Laura Broggi precisando che
questo non è un traguardo ma una tappa importan-
te nel cammino sportivo di Matteo. 

Qualificazione garantita per i campionati italiani estivi al Foro italico

Matteo Perugini polverizza ogni record 

Buone notizie per il Circolo Scacchi Castelfi-
dardo: provengono dal settore giovanile e – iro-
nia della sorte! - da Osimo, cittadina storica-
mente rivale, dove gli istruttori fidardensi Lucia-
no Bonoli e Palmiro Possanzini seguono i ragaz-
zini di due scuole. Alla prima uscita stagionale
nei campionati provinciali studenteschi elemen-
tari, si sono fatti grande onore: i “maschietti” del
plesso Montetorto di Casenuove hanno conqui-
stato una medaglia d’argento che vale più del-
l’oro. Su ventidue squadre, si sono piazzati
secondi, staccati di solo mezzo punto dalla
prima ma ugualmente qualificati per le regiona-
li. Brave anche le ragazze della “Marta Russo”
che dopo soli tre mesi di lezione hanno ottenuto
il secondo posto nella graduatoria femminile e il
diciassettesimo in quella generale. Gli alunni
delle medie presenti per la prima volta con squa-

dre letteralmente inventate in una settimana,
hanno centrato il terzo posto con la scuola “Tril-
lini”, mancando per un punto la vittoria finale e
per mezzo il passaggio del turno. Risultati che
però possono considerarsi solo … rinviati di un
anno!

Ottimo esordio stagionale degli allievi della scuola fidardense

Circolo scacchi, giovani alla ribalta

Finalmente il karate assume un ruolo importante a
Castelfidardo, grazie al progetto svolto in collabora-
zione con le scuole elementari di Crocette e Forna-
ci. Sei settimane di incontri, per un totale comples-
sivo di 18 ore di lezione, hanno visto coinvolti oltre
100 alunni di tutte le classi. Purtroppo ancora oggi
un alone di pregiudizio avvolge questa disciplina
che viene erroneamente considerata violenta o dan-
nosa. In realtà, uno degli aspetti essenziali di questo
sport è il controllo del gesto atletico, che con il
tempo insegna a finalizzare e indirizzare la carica
aggressiva che si genera nella vita di tutti i giorni.
Inoltre, il grande studio portato avanti dai tecnici in
questi anni è stato quello di adattare le posizioni e i

movimenti del karate tradizionale a quella che è la
moderna fisiologia: oggi possiamo permetterci di
entrare nelle nostre scuole in totale sicurezza e con
la massima fiducia da parte degli insegnanti. Nel
nostro sito internet sono contenuti degli esempi
delle lezioni che tutti possono consultare. Con l’oc-
casione siamo lieti di informarvi che al fine di
potenziare l’attività, gli allenamenti della società si
sono trasferiti presso il locali della U.S. Castelfidar-
do (sopra la ex palestra Champion Gym) con i
seguenti orari: martedì e giovedì bambini dalle
18.00 alle 19.00, adulti dalle 19.00 alle 20.30. 

Info: www.karatecastelfidardo.tk.; 
marco.micucci@tiscali.it

Riportiamo i risultati delle consultazio-
ni elettorali del 3 – 4 aprile scorso. Nelle
tabelle a fianco sono riportati i voti
espressi in quota proporzionale (tabella
in basso) e maggioritario nelle 16 sezioni
locali. Gian Mario Spacca, eletto presi-
dente con il 57.60% complessivo, ha rac-
colto a Castelfidardo 5514 preferenze, il
candidato Massi 3565, Angelo Tiraboschi
239, Francesco Rosini 176. Queste le pre-
ferenze espresse nelle liste provinciali.

L’Unione - Lista 1 (Rif. Comunista)
Marco Amagliani (58 preferenze), Rug-
gero Cinti (13), Ettore Costantini (0),
Giuseppa Fattori (0), Mladenka Jelic (4),
Lorenzo Morganti (1), Mariano Petrolati
(1), Wilma Pierosara (1), Marta Pruccoli
(2), Luigi Cosmo Damiano Rebecchini
(0). Lista 2 (Verdi): Giorgio Marchetti
(15), Massimo Binci (14), Luciano Mon-
tesi (2), Giacomina Fortunati (0), Davide
Favi (0), Loretta Ficosecco (3), Cristiano
Papa (7), Leda Scicchitano (24), Mauro
Tomassoni (0). Lista 3 (Italia dei valori
con Di Pietro): Dante Merlanghi (1),
Roberto Tomassoni (2), Lamberto Moro-
ni (2) Lorenzo Cantarini (0), Marisa Giu-
lioni (1), Anna Monia Fanigliulo (3),
Adriano Marian (5), Celestino Stronati
(13), Roberto Ceccarani (1), Carlo Carda-
relli (0). Lista  6 (PdCi):  Raffaele Buc-
ciarelli (13), Michele Corinaldesi (0),
Angelo Costantini (0), Gianni Fraticelli
(2), Ero Giuliodori (0), Giovanni Pettina-
ri (1), Aldemaro Pietrucci (0), Emilio
Romagnoli (230). Maria Teresa Sardella
(14), Carla Virili (3). Lista 8 (Udeur
Popolari): David Favia (22), Ennio Col-
trinari (97), Marco Amerio (0), Michele
Boncristiano (0), Lilia Malefora (0),
Roberto Noverino (0), Antonio Occhine-
ro (0), Marco Olmetti (2), Franco Sordo-
ni (15), Gabrielle Pignoni (11). Lista 10
(Uniti nell’Ulivo): Fabio Badiali (18),

Stefania Benatti (210), Patrizia Casagran-
de Esposto (31), Giuliano Enrico Paolo
Gnagnatti (0), Marco Luchetti (177),
Claudio Maderloni (33), Katia Mammoli
(65), Sabrina Mingarelli (7), Marcello
Pesaresi (119), Lidio Rocchi (219). Lista
12 (Liste civiche Marche): Rosalia Aloc-
co (14), Gabriele Canullo (0), Gabriele
Darpetti (0), Cristiano Lassandari (3),
Paolo Paladini (0), Paolo Perini (0), Paolo
Ruggeri (0). 

Per le Marche - Lista 5 (Alleanza
Nazionale): Carlo Ciccioli (147), Matteo
Astolfi (7), Poalo Belogi (2), Annunziata
Brandoni (153), Alessandro Buccelli (11),
Antonio Grassetti (1), Nicolino Malerba
(0), Daniele Silvetti (33), Oberdan Stella-
ti (0), Giovanni Zinni (153). Lista 9
(Udc): Luigi Viventi (12), Valentina
Secondi (2), Gabriele Cameruccio (17),
Sergio Cascia (2), Luigi Coppari (5), Ste-
fano Dellabella (4), Alvaro Fabbretti (0),
Nunzio Proto (3, Danilo Scarponi (117),
Gianluca Trent (19). Lista 11 (Forza Ita-
lia): Giulio Argalia (4), Giancarlo Cal-
ducci (22), Giacomo Bulgaro (342),
Roberto Callieri Bellezza (26), Enrico
Cesaroni (60), Simone Cola (9), Lorenzo
Corneli (30), Simone Marconi (23),
Monica Paggi (3), Luciano Secchiaroli
(92).

Patto democratico per le Marche -
Lista 7 (Democrazia cristiana): Giuseppe
Mario Caramia (4), Giuseppe Villa (13),
Basem Khader (0), Gianluigi Ridolfi (0),
Sabrina Bertini (52), Cesira Romagnoli
(2), Endrio Mancini (2). 

Le Marche che cambiano - Lista 4
(Alternativa sociale): Sergio Novelli
(18), Filippo Romiti (1), Giuseppe Bonu-
ra (1), Paolo Camilloni (0), Corrado Cata-
lani (0), Elisa Gasparroni (2), Lucio
Giuggiolini (25), Anastasia Monica Man-
cinelli (16), Simone Saia (0). 

Un interessante progetto alle elementari di Crocette e Fornaci

Il karate entra nelle scuole

ELEZIONI


